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W8707 ANALISI DELLA crrra E DEL TERRITORIO (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligato rie:

N. credit i:

Carlo CAROZZI
20 PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Obie ttivo del corso d i "Analisi dell a città e del territorio" è quello di far comprendere i princi
pali caratte ri e p roblemi del fenomeno urbano, per cos titu ire le basi conoscitive e interp retative
necessarie per affro n ta re, in an ni successivi le tematiche progettual i delle d isc ip lina
dell'Urba nis tica e della Pianificazione territoriale.

PREREQUISITI
Le basi teori che gene rali acquisite con il corso di Urbanistica dell o anno - d a richiamare e con
solida re com unque in una fase di avvio del corso - sono la premessa ind ispensabile per affron
tare lo specifico della materia. Per alcuni aspetti inerenti le tecniche di calcolo di determinati
campi di indicatori, sono necessarie conoscenze matematico /statistiche, peral tro acquisite con
le materie del l o ann o di Facoltà.

PROGRAMMA
Il cor so p revede: ') lezioni " ) seminari di lett ur a "') eserci tazi oni
Le lezioni sono organizzate sulla base di alcune tematiche guida, che riguardano:
gli stru menti de lle analisi (dati e rela tive tecniche di ges tione, feno meni qual ita tivi e quantitati
vi, le fon ti)
ana lisi delle componenti ur bane e territoriali (struttura fisica del territorio, il popolame nto, le
attività economico/produttive, l'organizzazione della città e del territorio, il sistema abitativo e
de i serv izi)
fenomeni urbani diffusi e grandi sistemi territoriali
gli equilibri ambientali e i processi di tra sformazione
I seminari di lettura sono organizzati al fine di massimizzare l'utilità dell e letture effettuate dai
singo li, attraverso il confronto e la discussione. Verranno effettuati sulla base delle bibliografie
generale, proposta nell a Guida, e di dettaglio, fornita durante il corso.
L'esercitazione consisterà nell'applicazione d i ind icatori di analisi e relative tecniche di manipo
lazione, al fine di sperimentare una propria personale capacità di leggere e interpretare i feno
meni. L'esercitazione sarà svolta con il supporto di materiali forniti durante il corso.

BIBLIOGRAFIA
G.Dematteis il feno me no urbano: lineamen ti generali, in B.Cori e altri Geografia ur bana, UTET Q,<
Altri tes ti saranno fornit i nell 'ambito dei singoli Corsi e costituiranno la base dei seminari di
lettura.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
L'esecuzione guida ta de lle esercitazioni e la partecipazion e ai seminari d i lettura costi tuiscono
la base d i verifica dell a progressione nell 'apprendimento.
Inoltre verranno effettua ti test di verifica, relat ivi a parti di volta in volta indica te dai docenti.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svo lge med ian te un colloquio tendente ad accertare la conoscenza d i tecniche e stru 
menti d i ana lisi adegua te a descrivere e interpretare il feno me no urbano e il territor io.
La presentazione de ll'esercitaz ione individ ua le e la sua discus sion e consentiranno di va lutare
la maturità acquisita circa l'uso professionale degli strumenti d i ana lisi.
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W8708 ANALISI DELLA clnÀ E DEL TERRITORIO (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Mario FADDA
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Obiettivo del corso d i "Analisi della città e del terri torio" è quello d i far comp rendere i princi
pali caratteri e problemi de l fenomeno urbano , per costituire le basi conoscitive e interp retative
necessarie per affrontare, in anni su ccessivi le tem at iche p ro get tuali dell e di sci p lina
dell'Urbanistica e della Pianifi cazione terri toriale.

PREREQUISITI
Le basi teoriche gene rali acquisite con il corso d i Urbanis tica del l o anno - da richiamare e con
solidare com unque in una fase di avvio del corso - sono la premessa indispens abile per affron
tar e lo specifico della ma teria. Per alcuni asp etti inerenti le tecniche di calcolo di determinati
campi di indicatori, sono necessarie conoscenze matematico/ statistiche, peraltro acquisite con
le materie de l I? anno d i Facoltà.

PROGRAMMA
Il corso prevede: ') lezioni a) semina ri di lettura "') eserci tazioni
Le lezioni sono organizzate sulla base di alcune tematiche guida , che riguardano:
gli stru menti delle anal isi (dati e relative tecniche di ges tione, fenom eni qualitativi e quantitati
vi, le fonti)
analisi dell e componenti urbane e territoriali (stru ttura fisica del territorio, il popolamento, le
attività economico/ produttive, l'organizzazione della città e del terri torio, il sistema abi tativo e
dei serv izi)
fenomeni urbani diffusi e grandi sis temi territoriali
gli equilibri ambientali e i p rocessi di trasformazione
I seminari di lettu ra sono organ izzati al fine di massimizzare l'uti lità delle letture effettu ate dai
singoli, attraverso il confronto e la discussione. Verranno effettua ti sulla base delle bibliografie
general e, proposta nella Guida, e di dettaglio, fornita durante il corso.
L'esercitazione consisterà ne ll' applicazione di indicatori di analisi e relat ive tecniche di ma nipo
lazione, al fine di spe rimentare una propria personal e capacità di leggere e interpretare i feno
meni . L'esercitazione sarà svolta con il supporto d i materia li fomiti durante il corso .

BIBLIOGRAFIA
G.Dematte is il fenomeno urbano: lineam enti gene ra li, in B.Cori e altr i Geografia urbana , UTET {JY,
Altri testi sar anno forniti nell'ambito dei singoli Corsi e cost itu iranno la base dei seminari di
lettura.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
L'esecuzione guida ta delle esercitazioni e la partecipazione ai sem inari di lettura costituiscono
la base di verifica della progressione nell'apprendimento.
Inoltre verranno effettuati test di verifica, relativi a parti di volta in volta indicate dai docen ti.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svo lge mediante un colloquio tendente ad accertare la conoscenza di tecniche e stru
menti di analisi ad egu ate a descrivere e in terp retare il fenomeno urbano e il territorio.
La presentazione dell'esercitazione individuale e la sua d iscussione consentiranno di valutare
la ma turità acquisita circa l'uso professionale degli stru menti di analisi.
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W8703 ANALISI DELLA clnÀ E DEL TERRITORIO (r)

Docente :
periodo:
precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Carlo Alberto BARBIERI
2° PD

4

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Obiettivo del Corso è favorire l'acquisizione de lle coordinate essenziali dei div ersi approcci teo
rici e metodolog ici, del linguaggio e di alcu ni strumenti di base dei principali con tributi dell 'a
nalisi, cercando di ricondurli all'azione propositiva ed ai processi di deci sione impliciti in ogni
intervento di trasformazione del territorio, dal piano urbanistico al progetto ed ilizio , alle poli ti
che urbane e territoriali.

PREREQIJISITI
Nelle lezioni ve rrà soven te fatto rife rimento ai principali concetti forni ti d al Co rso di
Urbanistica del pri mo anno (e part icolarmente ai cara tteri ed ai p roblemi de l fenomeno urbano
e delle sue evo luzioni nonché agli strumenti del suo controllo att raverso la piani ficazione urb a
nistica) .

PROGRAMMA
Gli argomenti delle lezioni arti coleranno, con d iversi livelli d i approfondimento, le ques tioni
più gene rali d i seg uito indicate:
1. Definizione de l campo delle analisi urbane e territor iali (6 lezion i)
2. Ogg etto dei processi di piano: uso e va lore (2 lezion i)
3. Analisi dell e componen ti urbane: stru ttu ra e d inamiche (8 lezioni)
4. Oggetto dei p rocessi di piano: risorse territor iali ed ambientali (2 lezion i)
5. Ana lisi dei p rocessi decisionali sull'uso delle risorse e per le pol itiche territ oriali (2 lezioni )
6. Ana lisi va lutativa dei progetti di trasformazione urbana e territor iale (2 lezioni)
7. Conclusioni (1 lezione)

BIBLIOGRAFIA
Barbieri c.A., Giaimo c., (a cur a d i), 2001, Materiali didattici di Anal isi della città e del territo
rio W8703, mimeo, Torino
Ulte riori riferime nti bibliografici verra nno fom iti dalla docenza durante il Corso. Programmi,
bibliografia, materiali di documentazione a supporto dell e lezioni verranno deposita ti al Centro
Stam pa .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svol gerà, di massima, in forma orale (potrà esse re previsto l'ausilio d i un test scritto) e
comprenderà domande su almeno tre argomenti del programma delle lezioni a partire dall 'ar 
gomen to, fra i tre, scelto da l candidato.
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W1776 CARAnERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI/TEORIA
DELLA RICERCA ARCHITEnONICA CONTEMPORANEA (r)

Doce nte:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Sergio SANTIANO
1° PD

4

PROGRAMMA
Il corso propone, sia attraverso l'analisi storica del concetto di "d istribuzione" nell'att ività
architettonica, sia con esercitazioni, di re c e p i re l'applicazio ne di tale concetto così come si è
evoluto nel corso della storia : dalla distributio- connessa alla firmitas e alla utilitas - vitruviana,
ai "diktat" utilitaristici de l Durand, ai più recenti tentativi di int rodur re il "dato sociale", stori
co, nel corpus d i una d iscipl ina che tende a rinchiudersi in "metod i analitici schematicamente
riduttivi .
La ricerca archi tettonica contemporanea, a questo punto, può contribuire a fornire elementi atti
a verificare la reale "evoluzione" dell'att eggiam en to della cultura archi tettonica nei confronti di
questa problema tica.
Si tratt a qu indi di collegare la "d isciplina" con l'es pe rienz a: vale a d ire acqu isire la sensibilità
necessaria a cons iderare, caso per caso, l'insieme de lle operazioni atte a realizzare spazi fru ibili:
ed è proprio il conce tto di "frui bilità", apparenteme nte così scontato, a trasportarci in aree pro
blem atiche estrema mente complesse: l'abitazio ne, il teatro, i cui schemi distributivi "class ici" _"
all'i ta liana", wagneriano, ecc. - sono chiara mente in crisi; il mu seo, i cui spazi dovrebb ero, oggi,
esse re liberati da distribuzioni schematiche figlie del "museo-magazzino", ecc.
La d isamina della genesi del prodo tto arch itettonico, guidata dall 'analisi test ua le (la comples
sità, cioè, delle interrelaz ioni funziona li tra le var ie compresenze che dovrebb ero cara tterizzare
l' "abi tare") consentirà di verifica re la legittimità della disiributio, oggi, in archi tet tu ra.

BIBLIOGRAFIA
Ai primi testi da affrontare qui elencati, ne saranno aggi unti altri che ve rra nno indica ti all 'inizio
de l Corso : ""1(
Sergio Santiano, Il Teatro delMuseodelMondoe il Museodel teatro delMondo, CELID, Torino, 1995
Sergio Santiano, Dal Testo alloSpazio, CELID, Torino, 1996

146



W1777 CARATTERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI /TEORIA
DELLA RICERCA ARCHITETTONICA CONTEMPORANEA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligator ie:
N. crediti:

DA NOMINARE
1° PD

4

PROGRAMMA NON PERVENUTO

W1775 CARATTERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI /TEORIA
DELLA RICERCA ARCHITETTONICA CONTEMPORANEA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Oreste GENTILE
P PD

4

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Se s i ha avuto la fortuna di colloquiare o di collaborare con alcuni veri grandi ma estri
dell' Architettura contemporanea, la cui disponibilità e semplicità sono altrettanto esemplari
come le loro opere, può essere capitato di chiedere quale sia il loro metodo - non metodologia,
per carità! - di approccio al progetto architettonico. Potrà sembrare strano, ma, in definitiva,
anch'essi si avvalgono di procedimenti semplici, che, sinteticamente, sono:

definizione di schemi funzionali
individuazione di schemi distributivi
creazione di schizzi progettuali.

Il "dopo", che rende eccellente e "d'arte" l'opera, come la genialità, la creatività, il "genius loci"
ed il senso della storia, non si può dare, così come affermava Don Abb ondio a proposito del
coraggio.
Il Corso ha , quindi, come obiettivo quello di individuare ed illustrare un metodo per fare
Architettu ra.

PREREQVISITI
Gli studenti devono possedere proprietà di linguaggio, nel senso che devono essere capaci di
esp rimersi, nelle varie fasi - teoriche e pratiche, creative ed applicative - con id iomi appropriati,
primo fra tutti la lingua del Paese nel quale studiano.

PROGRAMMA
L'attività del Corso riguarderà l'analisi di ope re di Architettur a di elevata eccellenza, con tem
poranee e non, al fine di procedere alla loro lettu ra con un procedimento "feed -back", ipotiz
zando, appun to, schemi funzionali e distribut ivi che posso no aver presieduto alla loro conce
zione e creaz ione.
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BIBLIOGRAFIA
La Bibliografia, generale, specifica ed essenziale, verrà indicata dopo la scelta, da parte degli
studenti, delle opere oggetto di indagine.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante lo sviluppo del Corso verranno svolti almeno 2 ex-tempore. Ogni studente dovrà
anche predisporre schede bibliografiche ragionate.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consisterà nella valutazione degli ex-tempore e delle schede bibliografiche, già corre tti
e discussi durante il periodo didattico, e nel giudizio del lavoro svolto secondo il programma,
da predisporre su tavole apposite.



W67 02 FISICA TECNICA (r)

Docente:
periodo :
Precedenze obbligator ie:

N. credit i:

Guglielmina MUTANI
10 PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'insegnamen to ha cara ttere sia propedeutico che forma tivo e risult a utile in vis ta di successivi
specifici approfondi menti che trovano collocazione nell'ambito disciplinare della Fisica tecnica
ambientale.
L'obiettivo d idatt ico form ativo è quello di far acquisire allo stu de nte la capacità di effettua re la
progettazione termica degli elementi opachi e trasparenti costi tutivi dell 'involucro edilizio.

PREREQUISITI
Conoscenz e fisico-ma tematiche di base.

PROGRAMMA
Grandezze fisiche e loro unità di misura.
Nozioni di meccanica (cinematica, statica, dinamica, lavoro, energia meccan ica).
Propri età meccan iche dei fluid i. Statica dei fluidi pesanti.
Dinamica dei fluid i perfetti e viscos i (tipi di moto, conservazione della massa e della quantità di
moto, equazione di Bernoulli, moto lam inare e turbolen to, calcolo delle perdite di carico nei
condotti, applicazion i progettuali).
Cenni d i costituz ione e proprietà della materia. Nozioni di termologia. Sistemi termod inami ci.
Calor e e lavoro (definiz ioni e applicazioni ). Principi della termodinamica. Macchin e termiche.
Sistemi termodinam ici monocomponente (equazioni d i stato, dia grammi di stato, cambiamenti
di fase, proprietà termodinamiche e trasformazioni dei gas ideali).
Sistemi termodinamici bicomponente monofase (aria umida, variabili e diagrammi psicrom etri
ci, tras formazioni) .
Conduz ione termica (postula to ed equazione d i Fourier, con ducibilità termica, conduttanza,
profili d i temperatur a, applicazioni). Convezione termica libera e forz ata. Teoria delle onde.
Irraggiamen to termico (concetti gene ra li, corp o nero, corpo grigio, scambio termico tra superfi
ci, fattori di vista).
Problemi di termocinetica (addu ttanze , intercapedini, trasm ittanza, temperatura sole aria, fatto
re solare, permeabilità dei serramenti).
Termoigrometria (diffus ione del vapore acqueo negl i eleme nti d i involucro opachi, verifica
de lla condensazione superficiale ed in terna).

BIBLIOGRAFIA
Oliaro, P., Corrado, v., "Appun ti dell e lezioni d i fisica tecni ca", Poli teko, c.so Einaudi 55,
Torino, 1999; O /(
Oliaro, P., Serra , v., "Esercizi di fisica tecnica ", Polit eko, c.so Einaudi 55, Tor ino , 1999.
Per ulteriori approfondimenti
Filippi, M., "Note di Fisica Tecnica e Imp ianti", Ed. Levrotto & Bella, 1995 (ris tampa);
Agherno, C, Azzolino, c., "II p rogett o dell 'element o di involucro opaco", Celid, Torino 1996.



CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
No n è previsto alcun con trollo de ll'a pprendimento durante lo svo lgimento del corso .

MODALITÀ D'ESAME
1. L'esame consiste in una prova scritta vo lta ad accer tar e le conoscenze d i base e in un collo
qu io orale (facolta tivo) di approfond imento.
2. È richies ta la prenotaz ione da effettuarsi via internet almeno una settimana prima dell a da ta
dello scri tto .
3. La prova scri tta è costitu ita da due parti:
a) un test con domande a risp osta multipla finalizzato alla verifica delle conoscenze teoric he di
base;
b) un compito fina lizzato alla verifica della capacità di applicazione dei conce tti teorici median
te la risol uzione di esercizi numerici.
4. Se il voto de lla prova scritta è almeno pari a 15/30, lo studente è ammesso al colloquio ora le
che do vrà esse re obbl igatoriamente sostenuto nello stesso appello (di norma nella stessa gior
nata dello scri tto).
5. Se il voto della prova scritt a è almeno pari a 18/30 lo studente può rin uncia re al colloquio
ora le, accettando una riduzi one del voto finale.
6. No n è consentito ripetere l'esame (scritto e/o orale) in una stessa sessio ne, a meno che lo stu
dente si ritiri nel corso de lla p rova scr itta .
7. Per gli studen ti che frequentano il cors o nel corren te anno accadem ico è prevista la possibilità
di svo lgere un esonero scri tto secondo le mod alità rip ortate in uno sp ecifico documento.
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W610S FISICA TECNICA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Marco PERINO
1° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'insegnamen to ha cara tte re sia proped eutico che formativo e risulta util e in vista di succe ssivi
specifici approfond ime nt i che trovano colloca zione nell 'ambito disci p linare d ella Fisica tecnica
ambientale.

L'obiettivo didatt ico formativo è quello di far acquis ire allo stu dente la capacità di effethiare la
pro gettaz ione termi ca degli elementi opachi e trasparenti cos titu tivi dell' involucro ed ilizio.

PREREQUlSI11
Conoscenze fisico-ma tematiche d i base.

PROGRAMMA
Grandezze fisiche e loro unità d i misura.
Nozioni di meccani ca (cinematica, sta tica, dinamica, lavoro, ene rgia meccani ca).
Prop rietà meccaniche dei fluidi . Statica dei fluidi pesanti.
Dinamica dei fluidi perfetti e viscosi (tipi di moto, conse rvazione dell a massa e della quan tità di
mo to , equazione di Berno u lli, moto lam inare e turbolento, calcol o delle pe rd ite di carico nei
condotti, app licazioni progettuali).
Cenni di costituzione e p roprietà della materia. Nozioni di termologia. Sistemi termo dina mici.
Calore e lavoro (de finizioni e applicazion i). Princip i della termodinamica. Macchine termiche.
Sistemi termodinamici monocomponente (equazioni di stato, diagrammi di stato, cambiamenti
di fase, proprietà termodinamiche e trasformazioni dei gas ideali).
Sistemi termodinamici bicomponente monofase (aria umida, var iabi li e d iagrammi psicrometri
ci, trasformazioni).

Conduzione termica (postulato ed equazione d i Fourier, conduc ibilità termica, conduttanza,
profili di temperatura, applicazioni) . Convezione termica libera e for zata. Teoria delle onde .
Irra ggiamento termico (concetti generali, corpo nero, corpo grigio, scambio termico tra superfi
ci, fattori di vista) .

Problemi di termocinetica (adduttanze, intercapedini, trasmittanza, temperatura sole aria, fatto 
re solare, permeabilità dei serramenti).
Termoigrometria (diffusione del vapore acqueo negli elementi di involucro opachi, ver ifica
de lla condensazione superficiale ed interna).

BIBLIOGRAFIA
Oliaro, P., Corrado, v., "Appunti delle lezioni d i fis ica tecnica", Politeko, c.so Einaudi 55,
Torino, 1999; -O ~'\

Oliaro, P., Serr a, v., "Esercizi di fisica tecnica", Politeko, c.so Einaudi 55, Torino , 1999.
Per ulteriori approfondimenti 'OL.(
Pilippi, M., "Note d i Fisica Tecnica e Impianti", Ed . Levrotto & Bella, 1995 (ristampa); "1-<
Aghemo, c.,Azzolino, C, "Il progetto dell 'elemento di involucro opaco", Celid. Torino 1996. L ~1' '

"V'e.



CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
No n è previsto alcun controllo dell'apprend imento durante lo svolgimento del corso.

MODALITÀ D'ESAME
1. L'esame consiste in una prova scri tta volta ad accertare le conoscenze d i base e in un collo
quio ora le (facoltativo) di approfondimento.
2. È richiesta la prenotazio ne da effettuarsi via internet almeno una settimana prima de lla da ta
de llo scritto .
3. La prova scritta è costi tuita da due parti:
a) un test con domande a risposta multipla finalizza to alla verifica delle conoscenze teoriche di
base;
b) un compito finalizzato alla verifica della capacità di applicazione dei conce tti teorici median
te la riso luzione d i esercizi numerici.
4. Se il vo to de lla prova scritta è almeno pari a 15/30, lo stu de nte è ammesso al colloqu io ora le
che dovrà esse re obbl iga toriamente sos tenuto ne llo stesso appello (di norma ne lla stessa gior
nata dello scritto) .
5. Se il voto della prova scritta è alm eno pari a 18/ 30 lo student e può rinunciare al colloquio
ora le, accettando una riduzione del voto fina le.
6. No n è consentito ripetere l'e same (scritto e/o orale) in una stessa sess ione , a meno che lo stu
dente si riti ri nel corso della prova scritta .
7. Per gli stude nti che frequentano il corso nel corren te anno accademico è prevista la possibilità
di svo lgere un esonero scritto secondo le mod alità riportate in uno specifico documento.
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W6706 FISICA TECNICA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Paolo OLIARO
1° PD

4

OBIErrI VI GENERALI DEL CORSO
L'insegnamento ha caratte re sia propedeutico che formativo e risul ta uti le in vis ta di successivi
specifici approfond imenti che trovano colloca zione nell'ambito disciplinare della Fisica tecnica
ambientale.
L'obie ttivo didattico formativo è que llo d i far acquisire allo stude nte la capacità di effettuare la
progettazione termica degli eleme nti opac hi e trasparent i costitu tivi de ll'involucro edilizio.

PREREQUISITI
Conoscenze fisico-matema tiche di base.

PROGRAMMA
Grandezze fisiche e loro unità di misura.
Nozioni di meccanica (cinematica, statica, d inamica, lavoro, energia mecca nica) .
Prop rietà meccaniche dei fluid i. Sta tica dei flu idi pesanti.
Dinamica de i fluid i perfetti e viscosi (tipi d i moto, conservazione della massa e della qu an tità d i
moto , equazione d i Bernou lli, moto laminare e turbolento, calco lo delle perd ite di carico nei
condotti, applicazion i progettuali).
Cenni di costituz ione e proprietà della materia. Nozioni di termologia. Sistemi termodinami ci.
Calore e lavoro (definizioni e applicazioni) . Principi della termodinamica. Macchine termiche.
Sistemi termodinam ici monocomponente (equazioni di sta to, dia grammi di stato, cambiamenti
di fase, p roprietà termodinami che e trasformazioni dei gas ide ali).
Sistemi termodinamici bicomponent e mon ofase (aria umida, variabili e d iagrammi psicrometr i
ci, trasformazioni).
Con duzione termica (postulato ed equazione d i Fourier, cond ucibili tà termica, condu ttanza,
profili di temperatura, applicaz ioni). Convezione termica libera e forza ta. Teoria delle onde.
lrraggiamento termi co (conce tti gene rali, corpo nero , corpo grigio, scambio term ico tra superfi
ci, fattori di vista).
Problemi di termo cinetica (addu ttanze, int ercap edini, trasmittanza , temperat ur a sole aria, fatt o
re solare, permeabil ità dei serra menti).
Termoigrometria (diffusione del vapore acq ueo negli elementi di involucro opachi , verifica
della condensazione superficiale ed interna).

BIBLIOGRAFIA
Oliaro, P., Corrado, V., "Appunti delle lezioni d i fisica tecni ca", Politeko, c.so Einaudi 55,
Torino, 1999; 01<
Oliaro, P., Serra, v., "Ese rcizi di fisica tecnica", Politeko, c.so Einaudi 55, Torino, 1999:01-(
Per ul teriori approfond imenti v
Filippi, M., "Note d i Fisica Tecnica e Impianti", Ed. Levrotto & Bella, 1995 (ristampa); O~

Aghemo, c. Azzolino, c. "Il p rogetto dell'e lemento di involucro opaco", Celid, Torino 1996. I.~~
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CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' pre visto un esonero dal compito scri tto che si terrà in chiusura del corso. Esso è aperto unica
mente agli studenti il cui piano di studi prevede l'insegna me nto di Fisica Tecnica per l'a .a,
2000 /01.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame cons iste in una prova scri tta ed in un colloquio di norma da sostenere nello stesso giorno.
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WA066 FONDAMENTI E APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRlnlVA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Giulio CAPRIOLO
1° PD

8

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari per comunicare con i metodi grafi ci con
venzionali e di d isegno assistit o. Il percorso d idattico è articolato in livelli di apprendimento
defini ti dalla conoscenz a de i metodi grafici della rappresentazion e. L'obi ett ivo formativo è
que llo d i gu idare lo studente a com prende re lo spazio dell 'ambiente conso lidato e qu ello del
futuro prodotto architettonico.

PREREQUISITI
Nessuno

PROGRAMMA
Gli argomenti che saranno trattati sono riportati in sintesi:
- ges to e segno;
- il disegno dal vero;
- elementi di geometria proiettiva;
- proiezioni ortogonali;
- proiezioni assonometriche;
- proiezioni prospettiche, accidentali e centrali;
- cenni sulla teoria delle ombre;
- geometria della composizione;
- la normativa UNI;
- il disegno normalizzato;
- esercitazioni e tema architettonico conclusivo.

BIBLIOGRAFIA
G. DE FIORE, Lef igurazionidello spazio architettonico, Vitali & Ghianda, Genova, 1967 tOK
G. M. zuccom, Laprospettiva, Alinea, Firenze, 1986 p ~

M. DaCCI, D. MAESTRI, Manuale di rilevamento architettonicoe urbano, Laterza, Bari, 1998 01r(

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante il corso e in riferimento ai livelli conoscenza raggiunti, l'alli evo deve produrre gli ela
borati di esercitazione.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nel produrre tutte le esemplificazioni ed i temi svolti durante il corso . Inoltre
l'a llievo dovrà presentare e discu tere il tema architettonico conclusivo.
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WA067 FONDAMENTI E APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRlnlVA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

M . Luca DE BERNARDI
1° PD
Disegno dell'Architettura

8

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso ha come finalità l'approfondimento teorico ed applicativo ai cenni sulle proiezioni orto
gonali propri del corso di Disegno dell'Architettura dello anno, affiancando la teoria de lla pro
spettiva quale supporto per affrontare non solo problemi di rappresentazione, quanto, e soprat
tu tto, problemi geometrici legati a moderni sistemi di rilevamento metrico.

PREREQUISITI
In linea genera le non sono necessari prerequisiti conosci tivi particolari eccezion fatta per le
nozioni elementari sulle proiezioni ortogonali ap prese durante il l " anno di corso.

PROGRAMMA
Il corso sarà imperniato sostanz ialm ent e sui probl emi lega ti ad un uso evo luto delle proiezioni
or togo nali, su problemi di p rospett ivit à u tili alla comprensione dei metodi d i misura fotog ram
metrici (raddrizzamento, stelle proietta nti, formazione del mod ello stereosco pico) e su cenni di
"disegno vet toria le" prop rio dei CAD. In pa rticolare lezioni ed esercitazioni verteranno su:
p roiezion i or togo na li, condizioni d i appartenenza, riba ltamen ti e misura effettiva di angoli e
d istanze, cenni su lle proiezion i asso nometriche, cenni sull a teori a delle ombre, p rospettività,
omo logia, spazio cartesiano e siste mi di riferimento.

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia essenziale verrà forni ta durante lo svolgimento dei singo li argomenti del corso.

MODALITÀ D'ESAME
Prima della sospensione natalizia verrà effettuata una ver ifica scritta (obbligatoria) del livello di
apprendimento raggiunto che non sarà comunque infl uen te pe r la val u taz ione finale che si
att uerà attraverso un'interrogazione ora le nella quale il candida to, con ampio uso del mez zo
grafico, dimostrerà la propria p reparazione.
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WA062 FONDAMENTI E APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRlnlVA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Enrichetto MARTINA
1° PD

8

PROGRAMMA
Percezione delle forme nello spazio: i fondamenti scientifici della rappresentazione:
proiez ioni ortogonali
assonometria; ombre in assonometri a
percez ione e prospetti va: ossatura di base
cenni di teoria dell e ombre
operazioni di disegno assistito e uso del computer.
Dopo aver proposto le regole , ve rrà suggerito un approccio col disegno in cui si richiederà la
loro applicazione. In questa otti ca riveste particolare importanza il collegamento con i contenuti
delle altre discipline dell'area dell a rappresentazione e dell a progetta zione

LABORATORI E/O ESERCITAZIONI
Le esercitazione verranno ovviamente coordinate con le lezioni.
Esse saranno 5/6 e i disegni in brutta copia verranno controllati durante le esercitazioni.
Par ticolare cura verrà dedicata all'illustrazione ed alla sp iegazione della resa grafica, presentan
do ag li iscr itti al corso tavole eseguite con tecniche convenzionali o con tecnica informatica
ava nzata e "rendering"

BIBLIOGRAFIA
Documentazione d idattica ad uso ind ividuale
E. Martina: "Applicazioni di geometria descrittiva": 112 disegni dell'autore giovane per imparare le
regole delle proiezioni ortogonali, della prospettiva della teoria delle ombre. Ed. Levrotto e Bella,
Torino,1991 -t ~Q...
Materiale didattico elaborato e fornito dal Docente agli allievi iscritti al corso .
G.CEINER: "Teoria delle ombre", Il? voI. de "Il disegno e l' ingegnere" Ed . Levrotto e Bella,
Torino, 1991 () ~
S.COPPO: "Disegno e geometria" l° voI. de "Il disegno e l'ingegnere " Ed . Levrotto e Bella,

~~m ~ ~
M. DOCCI : "Manuale di disegno architettonico" Ed. Laterza, Bari, 1988
M.DOCCI - R. MIGLIARA: "Scienza della rappresentazione: fondamenti ed applicazione della
geome tria descrittiva " Ed. La Nuova Italia scientifica, Roma, 1992 ~
R.MAESTRO: "Disegno per l'analisi e per il progetto" Soc. Edit. Escu lap io, Bologna,1991 ,A~
G. M. ZUCCOTTI: "La prospettiva come mediazione tra la realtà e lo spa zio matematico" Ed.
Celid, Torino , 1983 ~<..

G. M. ZUCCOTTI:"La prospettiva" Ed. Alinea, Firenze, 1986 o«
G. M. ZUCCOTTI:"La teoria delle ombre", parte l 0 , Ed . Alinea, Firenze, 1988 Ob<
MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella spiegazione dei disegni (bozzetti , studi preliminari, prove di grafica, etc.,
tavole conclusive) e nella valutazione degli appunti delle lezioni, ordinati e rifiniti. Esso verrà
approfond ito con la discussione dei tipi di elaborati ottenuti e de i metodi esecutivi scelti per l'e
secuz ione delle tavol e. Particolare att enzione verrà rivolta alla resa grafica e alla valutazione
de lle eventuali valutazioni delle op erazioni di "rendering"
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W0044 ISTITUZIONI DI MATEMATICHE Il

Docente :
Periodo:
Preceden ze obbligatorie:
N. credit i:

Antonino REPACI
1° PD
Ist ituzioni di Matem atic he I
8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso e' basato sul completam ento d i alcuni argo menti di matematica di ba se e sug li aspetti
maggiormente applicativi della ma teria, soprattu tto per quanto riguarda la modellistica mate
matica e l'analisi statistica descrittiva di dat i.

PREREQUISITI
Calco lo differenzi ale e integrale

PROGRAMMA
I ve ttori e le loro operazioni.
Rette e pian i nello spazio.
Matrici e ope razioni tra mat rici.
Sistemi algebrici lineari.
Autovalori e au tovettori.
Le equazioni d ifferenziali e i mod elli matematici.
Problemi di Cauchy.
Equazioni differenziali del primo ordine: equazioni lineari e a va riabili separabili.. Modelli in
dinamica delle popolazioni .
Equazioni d ifferenz iali del secondo ordine (oscillatori).
Sistemi di equazioni lineari del primo ordine.
Modelli di specie in coop erazione e in competizione. Cenni sui sistemi non lineari.
Elemen ti di statistica descrittiva. Variabili statistiche discrete.
Rappresentazioni di dati stat istici. Indici statistici . Regressione lineare .

BIBLIOGRAFIA
A. Repaci, Vettori, Matrici, Applicazioni, CELID, Torino 1997. oi
R. Monaco, Le Equazioni Differenziali e le loro Applicazioni, CELID, Torino 1997. ~

F.Pellerey, Elementi di Statistica per le Applicazioni , CELID, Torino 1998 . ~1<.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svolge in teramente per scritto e consiste in una seri e di esercizi e di domande a
carattere teorico.
Per superare l'esame e necessario ottenere la sufficienza sia sugli esercizi che sulle domande a
carattere teorico.
La correzione degli elaborati e la registrazione del voto avranno luogo in un incontro tra docen
te e studente.
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W0042 ISTITUZIONI DI MATEMATICHE Il

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Miriam PANDOLFI
primo
Istituzioni di Matematiche I

8

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il corso e' basato su l completament o di alcu ni arg omenti di matem at ica d i base e sugl i asp etti
maggior me nte applicati vi della materia, soprattutto per qu anto rigua rda la mod ellistica mate
matica e l'analisi statistica descrittiva di dati.

PREREQUISITI
Calcolo di fferenzia le e integrale

PROGRAMMA
I vettor i e le loro operazioni.
Rette e piani nello spazio .
Matrici e operazioni tra matrici.
Sistemi algebrici lineari.
Autovalor i e autovettori.
Le equazioni differenziali e i modelli matematici.
Problemi di Cauchy.
Equazioni differenziali del primo ordine: equazioni lineari e a variab ili separabili. Modelli in
dinamica delle popolazioni.
Equaz ioni differenziali del secondo ordine (oscillatori).
Sistemi di equazioni lineari del primo ordine .
Modelli di specie in cooperazione e in competizione. Cenni sui sistemi non lineari .
Elementi di statistica d escrittiva. Variabili statistiche discrete.
Rappresentaz ioni di dati statistici. Indici statistici. Regressione lineare.

BIBLIOGRAFIA
A. Repaci, Vettori , Matrici, Applicazioni, CELIO, Torino 1997. O'K
R. Monaco, Le Equazioni Differenziali e le loro Applicazioni, CELIO, Torino 1997.
F.Pellerey, Elementi di Statistica per le Applicazioni, CELIO, Torino 1998.

MODALITÀ D'ESAME
L'es ame si svolge interamente per scritto e consiste in una serie di esercizi e di domande a
cara ttere teorico.
Per superare l'esame e necessario ottenere la sufficienza sia sugli esercizi che sulle domande a
cara ttere teorico.
La cor rezione degli elaborati e la registrazione del voto avranno luogo in un incontro tra docen
te e studente.
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W0045 ISTITUZIONI DI MATEMATICHE Il

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Elena DE ANGELIS
10 PD
Istituzioni di Matematiche I

8

OBIETTIVI GENERAU DEL CORSO
Il corso e' basato sul completamento di alcuni argomenti di matematica di base e sug li aspetti
maggiormente applicativi della materia, soprattutto per quanto riguarda la modellistica mate
matica e l'analisi statistica descrittiva di dati.

Calcolo di fferenziale e integrale

PROGRAMMA
I ve ttori e le loro operazioni .
Rette e piani ne llo spazio.
Matrici e operazioni tra matrici.
Sistemi algebrici lineari.
Autovalori e autovettori.
Le equazioni differenziali e i modelli matematici.
Problemi di Cauchy.
Equazioni di fferenziali del primo ordine: equazioni lineari e a variabili separabili. Mo de lli in
dinamica delle popolazioni.
Equazioni differenziali del secondo ordine (oscillatori).
Siste m i di equazioni lineari de l primo ordine.
Modelli di specie in cooperazione e in competizione. Cenni sui sis temi non lineari.
Elementi di statistica descrittiva. Variabili statistiche discrete.
Rapprese ntazioni di dati statistici. Indici statistici. Regressione lineare.

BIBUOGRAFIA
A. Repaci, Vettori, Ma tric i, Applicazioni, CELID, Torino 1997.
R. Monaco, Le Equazio ni Differenziali e le loro Applicaz ioni, CELID, Torino 1997. #
F. Pellerey, Elementi di Sta tistica per le Ap plicazioni, CELID, Torino 1998. {f'I.-

MCIDAiU'I'A D'ESAME
L'esame si svolge interamente per scritto e consiste in un a serie d i ese rcizi e d i domande a
carattere teor ico.
Per supera re l'esame e necessario ottenere la sufficienza sia sugli esercizi che sulle domande a
caratte re teorico.
La correzione degli elaborati e la registrazione del voto avranno luogo in un incontro tra d ocen
te e studente .



W536B LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA I

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Mario GROSSO, Paolo MELLANO (contributo area I),
Paolo OLIARO (contrib uto area VI)
annuale
Cultura tecnologica della progettazione

12

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il Labora torio di Costruzione dell 'Architettura I, che prevede Tecnologia dell'Architettura quale disci
plina cara tterizzante e i contributi di Progettazione Architettonica e Fisica Tecnica, svilupperà, quale
tema centrale e in parallelo al Laboratorio di Progettazione 2, la progettazione tecnologica e ambienta
le di un complesso edilizio e del sito di afferenza , dalla scala microa mbientale al det taglio edilizio .

PREREQVISITI
Per seguire proficuamente il corso , lo studente dovrà conoscere le nozioni di base della cultura
tecnologica della progettazione e, in particolare, l'approccio esigenziale-prestazionale. Dovrà,
inoltre, avere acquisi to il bagaglio informativo necessario a scegliere, e rappresentare grafica
mente, i pri ncipa li elementi tecnici e materiali costru ttivi componenti un ed ificio.

PROGRAMMA
l. Progett azione d i sito
1.1 Analisi ambientale e microclimatica: orografia, ambiente costruito, vegetazione, accesso al
sole, esposizione al vento, ma trice climatica .
1.2. Progetto dell' insed iam ento: modifica de l sito in funzione del controllo ambi en tale e micro 
climatico, form a gene ra le degli ed ifici, orientamento e layou t.
2. Progettazio ne tecnologico-ambient ale de ll'edificio
2.1. Programma di p rogettazione: analisi esigenziale per attività; ana lisi dei requisiti ambienta
li de gli spazi; profili d ' uso e apporti term ici interni; st ra tegie di clima tizzazione utilizzan ti
risorse naturali .
2.2. Progettazione di massima: l'involucro (controllo dei flussi termici, de lla permeabilità all 'a 
ria e all'acqua, della trasparenza alla luce); la struttura (tipo e massa); distribuzione degli spa zi
in funzione del benessere psicofisico; sche rni d i funzionamento de i sistemi di climatizzazione
natu rale.
Progettazione d i dettaglio dei principali elementi tecnici componenti l'involucro edilizio, sulla
base delle p restazioni, dei contenuti energetici e delle cara tteristiche bioecologiche dei materiali.

BIBLIOGRAFIA
AA.VV.,Manuale di progettazione edilizia, UTET, Tor ino. ~
Brown, G. Z., Sun, Wind, Light , Second Editio n, [ohn Wiley & Sons, New York, 1992. Of<{
Ciribini, G., a cura di, Tecnologia de lla costruzione, MIS, Roma, 1992. OK
Goulding, J.R., Owen Lewis , J., Steemers, T.e., Edited by, Energy in Archi tecture: the European~
Passive Solar Handbook, Batsford for the Com mission of the European Commu nities, Lon don,
1993.
Grosso, M., Dinamica de lle Ombre, 2a edi zione, CELIO, Torino, 1986. O'H::
Grosso, M., Il raffrescamento passivo degli edific i, Maggioli, Milano , 1997. ~
Olgyay, v., Design wi th Climate, Princeton University Press, New [ersey, 1969; traduzione ita
liana: Progettare con il clima, Mu zzio , Padova, 1990. ~

Scudo , G., Tecnologie terme-solari, Città Stud i, Milano. ~
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CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Sono previsti tre momenti di controllo intermedio dell'apprendimento, con valutazione valida
ai fini dell'esame finale , al termine di ciascuna delle seguenti fasi principali di sviluppo del pro 
gramma:
progettazione di sito;
programma di progettazione dell'edificio;
progetto di massima dell 'edificio.
I dettagli costruttivi saranno valutati durante l'esame finale .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svolgerà sotto forma di illustrazione sintetica, e relativa discussione, degli elaborati
grafici e relazioni tecniche, relativi al progetto sviluppato nell'arco dell'anno, con particolare
approfondimento dell'ultima fase concernente i dettagli costruttivi. Durante il colloquio, si ten
derà a verificare la capacità dello studente di integrare, in modo coerente e motivato, le cono
scenze teoriche acquisite durante il corso nell 'applicazione progettuale svolta. Ai fini della for
mulazione del giudizio finale , si terrà conto delle valutazioni effettuate nelle tre fasi intermedie
di cui al punto "controlli dell'apprendimento".
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W5365 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA I

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Giacomo DONATO, da nominare (contributo area I).
Claud io VAGLIO BERNÈ (contributo area VI)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Preparare l'allievo al progetto ed all'organizzazione di questo passando da soluzioni semplici a
complesse.

PREREQUISITI
Matematica elementare e disegno tecn ico.

PROGRAMMA
Il corso sviluppa tecnologie di progetto con ver ifiche dimensionali appropriate, applicazioni
con materiali lapidei - laterizio - legno - alluminio - acciaio - c.a. - c.a.p ., compatibili con i
requisiti dei contenitori archi tettonici.

BIBLIOGRAFIA
Correnti

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Con trolli disegn i e ricerca

MODALITÀ D'ESAME
Analisi del progetto.
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W130B LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA Il

Docente :

Pe riodo:
Precedenze obbligatorie :
N. crediti:

Guido LAGANÀ, Laura BLOTTO (contributo area XI).
Guido MORBELLI (contributo a rea VIII )
annuale
Laboratorio di Progettazione Architettonica I
12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Presentazione ed applicazione dei parametri teorico-pratici util i all'es pe rienza compositiva e
progettuale,
L'impia nto teorico pratico proposto dal Laboratorio è caratterizzato dall'approccio sis temico
alla progett azione attraverso la decod ifica e ricod ifica dei sistemi costitu tiv i dell'organismo
archi tettonico, in particolare:
il sistema dei bisogn i (sociali, culturali, psico-fisici):
il sistema dell e risors e (culturali, ambientali, materiali-costruttive).

PROGRAMMA
- Contributi introduttivi.
Approccio sistemico alla progettazione architettonica illustr ato attraverso l'introduzione al:
conce tto di sistema applicato al pro getto;
concetto di spazio in architettura;
rapporto tra archi tettu ra e natura;
rapporto tra architettur a e materia .
- Analisi sistemic a di due opere dell'archit ettura moderna: il Convento de "La Tourette" di Le
Corbusier e il Mu nicipio di Saynatsalo di Alvar Aalto, attraverso i parametri:
funzionali/ d istributivi;
dimensionali;
energetici (illuminazione naturale);
costru ttivi.
- Esercita zione progettuale.
L'esercitazione progettuale prevede la progettazione di un a stru ttura socio-culturale collocata
nell'hinterland torinese.
Il progetto prevede:
la formazione del modello funzionale;
la formazione del modello spaziale;
l'organizzazione compositiva;
l'elaborazione della pianta, delle sezion i, dei prospetti accompagnati da modelli di lavoro;
la defin izion e di alcuni elementi costruttivi
Il progetto dovrà essere accompagnato da un "Diario del progetto " nel quale dovranno esse re
documentate le diver se fasi dell' elaborazione progettuale

BIBLIOGRAFIA
Verranno distribuite dispense sui contributi teorici e tecnici del laboratorio.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Al term ine dei contributi teoric i verrà richiesta una relazione incentrata sul rapporto tra questi
e l'esperienza maturata durante l'esercitazione progettuale.
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MODALITÀ D'ESAME
La prova d 'esame verterà:
sugli elaborati dell 'esercitazione progettuale, inclusi i modelli di lavoro;
sui contenuti del "Diario della ricerca e del progetto" composto da:
appun ti sui contributi teorici e tecnici;
collegamenti tra i contributi teorici e l'attività progettuale.
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W5364 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA I

Doce nte :

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. cred iti:

Roberto MATTONE, Oreste GENTILE (contributo area I),
Claudio VAGLIO BERNÈ (contributo area VI)
an nuale

12

OBIEITIVI GENERALI DEL CORSO
Ob iettivo primario del Laboratorio :
- la conoscenza dei sistemi costruttivi e la capacità di sviluppare la progettazione tecnologica di
edifici di limitato grado di complessità, dalla scala preliminare a quella di dettaglio;
- la capacità di controllare le principali relazioni tra scel ta dei materiali, sistemi costrutt ivi e
condizioni poste dall'utenza e d al contesto.

PREREQUISITI
Lo studente deve avere acquisito una metodologia di proge ttazione di tipo esigenziale e p res ta
zionale, unitame nte a nozion i d i base su materiali ed elementi costruttivi.

PROGRAMMA
Sono pr eviste le seg uenti esp eri enz e di studio:
- ana lisi ed approfo ndime nto, attrave rso ese rcitaz ioni in aula, di elaborati svo lti (eventua lmen
te) nell 'ambito d i preced enti esperienze di Facol tà, per ricostruire il percorso progettuale, ope
rando una lettura critica che p onga in evidenza il rapporto tra utente, spazi e funzioni, compo
nenti edi lizi e rela tive presta zioni, mat eriali e sistemi di lavorazione;
- redazione di elaborati tecnici - so tto forma di schede - riguardanti: i ma ter iali, le tecnologie pre
viste e prevedibili, il soddis facimento de lle funzioni (anche att raverso i contributi didattici dei
Docenti di Fisica Tecnica e di Progettazione Architettonica), la rispondenza alle norme vigenti.
Sono previste visite a can tieri esterni ed esperienze pratiche (presso il Laboratorio Prove Ma teriali
e Componenti del DINSE, presso il LAMSA e il Laboratorio Modelli del CISDA), vo lte a de finire le
caratteristiche meccaniche e fisico-tecniche dei materiali e le prestazioni dei manufattri.

BIBLIOGRAFIA
v.Gangemi, Architetturae tecnologia appropriata, Milano, Fra nco Angeli, 1991. ).~
G. Nardi , Le nuove radiciantiche. Saggio sulla questione delle tecniche esecuiioe in architettura,
Milano, Franco Angeli, 1990. O I(
G. Nardi (a cura d i), Aspettando il progetto, Milano, Franco Angeli, 1997. ot<
P. Guidicini, G. Scidà, Tecnologie, culturee nuoveipotesi di sviluppo, Milano, Franco Angeli, 1983....I-RJ
E. Reid, Capire gli edifici, un approccio muliidisciplinare, Bologna, Za nichelli, 1990. OLZ .
V.Gangemi, (a cura di), Culturae impegno progettuale, Milano, Franco Angeli, 1992. ~ fp\"~

L. Angeletti , Innovazione tecnologica e architettura, Roma, Gangemi Editore, 1998. A 0qN'Q;
Bibl iografie su argome nti sp ecifici sa ra nno forni te durant e il corso.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Esame della d ocumentazion e prodotta in aula, attraverso consegne periodiche degli elaborati,
concordate con il Docente .

MODALITÀ D'ESAME
Colloquio:discuss io ne ed approfondimento dei progetti / esercitazioni sviluppati n el
Laboratorio.
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W5361 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA I

Docente:

periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Gloria PASERO, DA NOMINARE (contributo area I),
Guglielmina MUTANI (contributo area VI)
annuale

12

BIBLIOGRAFIA

OBIEfTl VI GENERALI DEL CORSO
Obie ttivo primario del Laboratorio :
- la conoscenz a dei sistemi costru ttivi e la capacità d i sv ilupp are la progettazione tecnologica di
edifici di limitato grado di com plessità, d alla scala preliminare a quella di d ettaglio;
- la capacità di controllare le princ ipali relazioni tra scelta d ei materiali , sistemi costruttivi e
condizioni poste dall'utenza e dal contesto .

PREREQUISITI
Lo stud en te deve avere acquisito una metodologia di progettazione di tipo esigenz iale e presta
zionale, unitamente a no zioni di base su materiali ed elementi costruttivi.

PROGRAMMA
Sono previste le seguenti esperienze di studio:
- an alisi ed approfondimento, attraverso esercitazioni in aula, di elaborati svolti (eventualmen
te) nell'ambito di precedenti esperienze di Facoltà, per ricostruire il percorso progettuale, ope
rando una lettura critica che ponga in evidenza il rapporto tra utente, spazi e funzioni, compo
nenti ed ilizi e relative prestazioni, materiali e sistemi di lavorazione;
- redazione di elaborati tecnici - sotto forma di schede - riguardanti: i materiali, le tecnologie pre
viste e prevedibili, il soddisfacimento delle funzioni (anche attraverso i contributi didattici dei
Docenti di Fisica Tecnica e di Progettazione Architettonica), la rispondenza alle norme vigenti.
Sono previste visite a cantieri esterni ed esperienze pratiche (presso il Laboratorio Prove Materiali
e Componenti del DINSE, presso il LAMSA e il Laboratorio Modelli del CISDA), volte a definire
le caratteristiche meccaniche e fisico-tecniche dei materiali e le prestazioni dei manufatti.

\

V. Gangemi, Architettura e tecnologia appropriata, Milano, Franco Angeli, 1991. ) et1",I.Q...

G. Nardi , Le nuove radici antiche. Saggio sulla questione dell e tecniche esecutive in architettu- 0'1<
ra, Milano, Franco Angeli, 1990.
G. Nardi (a cura di), Aspettando il progetto, Milano, Franco Angeli, 1997. Q'~

p. Guidicini, G. Scidà, Tecnologie, culture e nuove ipotesi di sviluppo, Milano, Franco Angeli, 1983. ..{~
E. Reid , Capire gli edifici, un approccio multidisciplinare, Bologna, Zanichelli, 1990. 01-<
v. Gangem i, (a cura di), Cultura e impegno progettuale, Milano, Franco Angeli, 1992. .{ M~
L. Angeletti, Innovazione tecnologica e architettura, Roma, Gangemi Editore, 1998. .-(. d-J1}~

Bibliografie su argomenti specifici saranno fornite durante il corso.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Esame della documentazione prodotta in aula, attraverso consegne periodiche degli elaborati,
concordate con il Docente.

MODAI.ITA D'ESAME
Colloqu io : discussione ed approfondimento dei progetti / esercitazioni sviluppati nel
Laborator io.



W1304 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA Il

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie :
N. crediti:

Oreste GENTILE, Laura BLOTTO (contributo area XI).
Maurizio TIEPOLO (cont ributo area VIII )
annuale
Laboratorio di Progettazione Architetton ica I
12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Attraverso la redazione di un progett o di archi tettura, apprendere un me todo di approccio che
teng a conto delle complesse e numeros e problemat iche che l'ogg etto archi tettonico ingenera sia
nella fase de lla sua conce zione creat iva, sia in quella del suo inserimento nel contesto.

PREREQVISITI
Lo studente deve aver proprietà di linguaggio, nel senso che deve esse re capace di esprimersi,
nelle varie fasi - teoriche e pratiche; creative ed applicative - con idiomi appropriati, prima fra
tutti la lingua del paese nel quale stud ia.

PROGRAMMA
Il Laboratorio incentra la sua attività progettuale nell'ambito del territorio torinese, proponen
do un ventaglio di proposte di progetti di "performances" e di "exhibit" legati a ricor renze
importanti già individuate o da suggerire (olimpiadi, mos tre, esposizioni; rifunzionalizzazione
di siti degradati od utilizzati impropriamente) .

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia generale, specifica ed essenziale verrà indicata dopo la scelta, da parte degli stu 
denti, del tema progettuale.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante l'anno accademico verranno svolti 5 ex tempore. Ogni stude nte dovrà periodicamente
predisporre schede bibliografiche; ogni stu dente, oltre al progetto, do vr à predisporre tavole
monografiche.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella valutazione dei lavori svolti in relazione al progetto sviluppato, correda
to dalla monografia generale , da quella specifica e dalle schede bibliografiche. La valutazione
terrà conto:
della partecipazione d urante l'anno, intesa anche come capacità di con tribuire al lavoro in
comune;
dei contributi parziali forniti ai vari livelli;
dell 'apporto critico e de lla capacità di sintesi inerenti le diverse esperienz e progettuali.
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W130A LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA Il

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. credit i:

Costantino PATESTOS, Laura BLOrrO (contributo area XI),
Maurizio TIEPOLO (contributo area VIII)
annuale
Laborator io di Progett azione Architettonica I

12

PROGRAMMA
L'obiettivo primario del Laboratorio è l'elaborazione architettonica di un progetto d i trasfo rma 
zione di un luogo urbano delimitato, va lorizzando le cara tteristiche fisico-culturali del luogo spe
cifico (in particolare quelle che Ernesto N. Rogers chiamava "preesistenze ambientali") e della
città tutta, approfondendo il concetto di architettura come fenomeno urbano. In altre parole, esa
minare - tramite l'attività compositiva - il rapporto imprescindi bile tra morfologia urbana e tipo
logia edilizia e giungere dunque a que lla che possiamo cons iderare l'a rchitettu ra de lla città .
Il Labora torio si rivo lge agli allievi che abbiano concluso operativamente una esperienza pro
gettu ale com pleta.
Tema dell'attività progettuale è il ridisegno dell 'attuale Piazzale Valdo Fusi, a Torino, d i cui si
propone la siste mazione archi tettonica tramite la costruzione di un cen tro civico, composto da
un museo e un a biblioteca. In particolare, gli allievi devono svil uppare un progett o in scala edi 
lizia, ap profondendo e usando criticamente come punto di partenza, alcu ni progetti di massi
ma elaborati negli anni precedenti.
Lo studio dell 'edificio pubblico, in rapporto allo spazio collettivo della città , è considerato come
occasio ne di sperimen tazio ne di un a teoria de lla p rogett azione ur bana, volta alla città con tem 
poranea, e d i riflessione su alcune questioni d i fondo dell' architettura, quali il luogo, il tipo ed i
lizio, la com posizione, la costruzione.
Il presupposto teorico che muove l'attività compositiva del Laboratorio è fon dato su un'idea di
archi tettura (come "frammento" di una più vas ta idea di città) che riconosce nelle opere e nei
principi del passato l'esempio necessari o per la nuova progettazione; e ne ll'i nterpretazione del
l'architetto l'elem ento imprescindibile pe r l' ''a pp licazione'' dei principi alla singolari tà de lle
condizioni di ogni pro getto, risu lta to del rapporto architettura - città.
Questo è un orientamento progettuale preciso e presta particolare attenzione (oltre al rapporto con
la storia e l'analisi urbana) all'aspetto costru ttivo - nell 'ambito di un rapporto complesso e dialetti
co tra i vari elementi del progetto stesso (scelta tipologica, composizione del partito archit ettonico,
sistema costruttivo) - e alla comp leta e corretta rapprese ntazione dell'idea architettonica.

BIBLIOGRAFIA
I testi consigliati come rifer imenti bibliografici d i base sono:
GIO RGIO CIUCC I (a cura d i), L'architettura italiana oggi. Racconto di una generazione, Bari,
Laterz a, 1989 CJK
AGOSTINO MAGNAGHI, MARIOLINA MONGE, LUCIANO RE, Guida all'architettura moder
na di Torino, Torino, Lindau, 1995 01<
ALDO ROSSI, Au tobiografia scientifica, 1980, Milano, Nuova Pratic he, 1999 et<;
È cons igliata la lettura sistematica delle riviste d i architettura, almeno quelle rep eribili in Facoltà.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella verifica di una buona conoscenza dei temi trattati nelle lezioni e nei testi
bibliografici indica ti, e nella d iscussione dell e tavole di p rogett o prodotte durante l'anno. Sono
am mes si esclus iva mente gli studen ti che hanno frequentato assi d uame n te il Laboratorio e
hanno prodotto in tempo ut ile gli elaborati richiesti.

169



W1300 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA Il

Docente : Carlo BUFFA DI PERRERO, GiuseppeORLANDO (contributo area XI).
Paolo CASTELNOVI (cont ributo area VIII)

Periodo: annuale
Precedenze obbligatorie : Laboratorio di Progettazione Architettonica I, Cultura Tecnologica,
Storia dell 'Architettura Contemporanea

N. crediti: 12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
a) costruzione di una metodologia di progetto complessa , attraverso la indi viduazione di una
serie di fattori, che collegano architettura e paesaggio, analizza ti alle diverse scale:
a scala paesistico-territoriale (i grandi elementi di stru ttu razione paesisti ca)
a scala urbana (struttura urbana e sistema degli spa zi aperti e a verde della città )
a scala d i singolo edifici o (ed ificio e spazi esterni d i pertinenza, rapporto interno-esterno)
b) sviluppo di cono scen ze tecniche fondamentali per l'elaborazione del progetto architettonico.

PREREQUISITI
Il Laboratorio costituisce una sin tesi del sapere che lo studente ha acquisito e acquisisce nei vari
corsi del primo e secondo anno: in particolare le conoscenze relative ai corsi di Storia dell'archi
tettura contemporanea, Cultura tecnologica , Disegno e rilievo devono essere chiaramente pos
sedute dallo studente per essere utilizzate e sviluppate nel processo di progettazione proprio
del Laboratorio.

PROGRAMMA
Il programma del laboratorio si articola in due fasi, coincidenti con i rispettivi periodi didattici,
all 'interno dell e quali saranno sviluppati specifici argomenti d i progettazione inseriti in un con
testo urbano definito,:
l) prima fase: ottobre-metà gennaio (5 crediti)
2) seconda fase: metà gennaio-giugno (7 crediti).
In parallelo verranno sviluppati contributi didattici di tipo teorico sui seguenti argomenti:
a) architettura e contesto:
- architettura e paesaggio
- disegno urbano e sistema del verde e degli spazi aperti
- lettura del paesaggio alle diverse scale (contributo Urbanistica)
- elementi di analisi e norme di prgc (contributo Urbanistica)
- disegnare per il progetto (contributo Disegno e rilievo)
b) indirizzi per lo sviluppo del progetto
- architetti e architetture di riferimento (architettura contemporanea e dintorni)
- elementi di caratteri distributivi degli edifici
- elementi di disegno e rappresentazione grafica degli elaborati (contributo Disegno e rilievo) .

BIBLIOGRAFIA
- C. Buffa di Perrero, L. Mondino "Architettura e paesaggio nei centri minori - Temi e sp unti di
progetto a Cherasco", Celid, Torino 1998 J.~
- Dispense di corso e rela tiva bibliografia
- Schede bibliografiche illustrative per argomenti
- Riviste italiane e straniere di architettura (Biblioteca di Torino e Mondovì)
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CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Consegna degli elaborati progettuali richies ti, valu tazione de lla presenza at tiva e applicazione
nello svo lgimento dell e lezioni ed esercitaz ioni di laborator io e nei necessari approfond imenti
bibliografici.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame è la conclusione del lavoro singolo e/o di gruppo sviluppato durante l'anno relat iva
men te agli argomenti d i progetto prescelti.
Obiettivo principale è quello di veri ficare che lo studente abb ia appreso e sviluppa to una cor
retta impostazione metodologica ed una adeguata capacità cri tica e tecnica ne lla elaborazione
del progetto.
Pertan to l'esame finale terrà conto dei seguenti fattori:
la adeguata conoscenza degli argomenti trattati d urante le lezioni e la capaci tà di relazionarsi
con le altre discipline che confluiscono nel progetto (prerequis iti),
la partecipazione attiva degli stude nti all' attiv ità del laboratorio,
la valutazione degli elaborati di progetto presentati alle scadenze stabi lite dal programma del
Laboratorio.
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W1309 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA Il

Docente:

Periodo:
Precede nze obbl igatorie:
N. crediti:

Domenico BAGLIANI , Giuseppe ORLANDO (contributo area XI) ,
Rlccardo BEDRONE (contributo area VIII)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il laboratorio si propone di portare gli studenti alla consapevolezza de lla complessità proget
tuale, alla conoscenza nel diffici le rapporto fra lo spazio posi tivo e negativo, alla risco pe rta
della p rogettazione degli invasi, dello spazio ìpogeo, de llo spazio vivibile che avvolge e penetra
l'edificio. Propone inoltre, di progettare nel costruito contem poranea mente l'oggetto archi tetto
nico, il suo con testo ed i suoi com po nenti, con particolare attenzione al luogo.

PROGRAMMA
Il laboratorio prop one il tem a della p rogett azione alle scale dell'oggetto archi tettonico, del suo
contes to e dei suoi compo nenti come strumento per l'analisi e l'approfondimento de lla cono
scenza dell'intero processo d i progett azione. Il labo ra torio assume qu indi l'ed ificio come ogget
to centrale di interesse .
Verranno effettua te operazion i d i rilievo e progett azione mediante disegn i e plastici.
Il tema del lavoro del laboratorio sa rà la progettazione d i nuovi edifici od il recupero d i ed ifici
esistenti.
La ve rifica della p resen za e dell 'attivit à di analisi e di progetto si baserà sull'accerta me nto
periodico dello stato di avanzamento del lavoro condott o dagli stu denti.
Il programma del Laboratorio si artic ola in due fasi, coinciden ti con i rispettivi pe riod i didattici,
all 'interno dell e quali sar anno sviluppati speci fici argomenti d i progetta zione inseriti in un con
testo urbano definito:
prima fase: ottobre-metà gennaio (5 crediti) in Piemonte
seconda fase: metà gennaio-giu gno (7 crediti) in Francia (Comune di Tenda)

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia specifica e di riferimento culturale verrà indicata nello svolgimento del laboratorio.
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W4147 STATICA

Docente:
Periodo:
Preced enze obbligato rie:
N. crediti:

Alberto CARPINTERI
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso di Statica introduce alle p roblem atiche de ll'area strutturale. Come tale fornisce le basi
teoric he per l'analisi delle strutture. Essendo l'aspetto strutturale fondamentale nell'ambito del
pe rcorso progettuale ed influendo no tevolmente nelle soluzioni archi tettoniche, il compito di
ques to corso è soprattutto quello di analizzare a fondo il comportamento delle stru tture, par
tendo d a qu elle p iù semplici, cog lierne i principi fondamentali ed analizzare i criteri proge ttua li
relativi alla scelta di un a cer ta tipologia.

Ana lisi matematica L

PROGRAMMA
Presentazione dei concetti fonda mentali della statica e della cinematica dei sistemi di corp i rigidi.
Esempi ed esercizi su l calcolo delle reazioni vincolari e sul tra cciam ento dei diagrammi delle
car atteristiche interne della sollecitazi one nei sistemi isos tatici di travi p ian e. Archi a tre cern ie
re, curva d elle p ressioni, travature reticolari, travi gerb er, linee di influenza.
Geometria delle aree e circol i di Mohr.
Introduzione ai concetti d i tensione e d eformazione. Equ azioni indefinite d i equilibrio ed equa
zioni cost itutive elastiche. Cenni sul problema del corpo elastico.
Problema di Saint-Venant: ipo tesi fondamentali, sfor zo normale, flessione rett a, tagli o, torsione,
soll ecitazioni composte, verifiche d i resistenza e di stabilità. Equazione della linea elastica.
Laboratori e/o esercitazioni
Le esercitazioni consistono nello svolgimento in aula di esercizi e sono indispensabili pe r la
preparazione della prova scritta

BIBLIOGRAFIA
A. Carpinteri Scienza delle Costruzioni, vol. 1, ed . Pitagora, Bologna
G. Ferro Dispense di Statica, di sponibile presso il centro stampa di Architettu ra.

MOIDALI'1:A D 'ESAME
L'esame verte su una prova scritta ed una prova orale da sostenersi nella stessa sessione. La
prova scritta consiste nella risoluzione di tre esercizi: una struttura isostatica, una travatura reti
colare ed uno sulla geometria delle aree . Per accedere alla prova orale è necessario aver ottenu
to un punteggio nella prova scritta di 15/30.
La prova orale verte invece su una discussione della prova scr itta ed in un colloquio sugli argo
menti teorici trattati durante il corso.



W4148 STATICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligator ie:
N. crediti :

Stefano INVERNIZZI
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso di Statica introduce alle problematiche dell'area struttu rale. Come tale forn isce le basi
teoriche per l'analisi delle strutture. Essendo l'aspett o stru ttu rale fondame ntale nell'ambito del
percorso progettuale ed influendo note volm ente nelle soluz ioni arch itettoniche, il compito di
questo corso è soprattu tto que llo di analizzare a fondo il comportam ent o dell e stru ttu re, par
tendo da quell e più semplici, coglierne i principi fondamentali ed ana lizza re i criteri progettuali
relativi alla scelta di una certa tipologia .

PREREQUISITI
Analisi matematica L

PROGRAMMA
Presentazione dei concetti fondamentali della sta tica e della cinematica dei sistemi di corpi rigidi.
Esem pi ed esercizi su l calcolo de lle reazioni vincolari e sul tracciamento dei diagrammi de lle
cara tteristiche interne della sollecitazione nei sistemi isostatici di travi piane. Archi a tre cernie
re, curva delle pressioni, travature reticolari, travi gerber, linee di influenza.
Geometria delle aree e circoli di Mohr.
Introduzione ai conce tti di tensione e deformazione. Equazioni indefinite di equilibrio ed equa
zioni costitutive elastiche. Cenni sul problema del corpo elastico.
Prob lema di Saint-Venant: ipo tesi fondamentali, sforzo normale, flessione retta, taglio, torsione,
sollecitazioni composte, verifiche di resistenza e di stabilità. Equa zione della linea elastica.
Laboratori elo esercitazioni
Le esercitaz ioni cons istono nello svo lgimento in aula d i esercizi e sono indis pensabi li per la
preparazione della prova scritta

BIBLIOGRAFIA
A. Carp inte ri Scienza delle Costruzioni, vo l. 1, ed . Pitagora, Bologna
G. Ferro Dispense d i Sta tica, disponibile presso il centro stampa di Archi tettu ra .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame verte su una prova scritta ed una prova ora le da sostenersi nella stessa sessione. La
prova scrit ta consiste nella risoluzione d i tre esercizi : una struttura isostatica, una travatura reti
colare ed uno sulla geo metria delle aree . Per accedere alla prova orale è necessario ave r ot tenu
to un punteggio nella prova scritta di 15/30.
La prova ora le verte invece su una dis cussione della prova scritta ed in un colloquio sugli argo
menti teorici trattati durante il corso .
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W4142 STATICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Giulio VENTURA
2° PD

8

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il cors o d i Statica introduce alle problemat iche dell'a rea strutturale. Com e tale fornisce le basi
teoric he pe r l'analisi de lle stru ttu re. Essendo l'aspetto strutturale fondamentale nell'ambito del
percorso progettuale ed influendo notevolmente nelle soluz ioni architettoniche, il compito di
questo corso è soprattu tto quello di ana lizzare a fondo il compo rtame nto de lle stru ttu re, par
ten do da quelle più semplici, coglierne i principi fondamentali ed ana lizza re i criteri progettuali
rela tivi alla scelta di una certa tipologia.

PREREQUISITI
Analisi matematica I

PROGRAMMA
Presentazione dei concetti fondamentali della sta tica e della cinema tica dei sistemi di corpi rigidi.
Esempi ed esercizi sul calcolo dell e reazioni vincolari e sul tracciamen to dei diagrammi delle
caratte ristiche interne de lla sollecitazione nei sistemi isos tatici di travi piane. Archi a tre cernie
re, curva delle pressioni, travature reticolari, tra vi gerber, linee di influ enza.
Geome tria delle aree e circoli di Mohr.
Introd uz ione ai concetti di tensione e deformazione. Equa zioni indefinite di equilibrio ed equa
zioni costitutive elastiche. Cenni sul problema del corpo elastico.
Prob lema di Saint-Venant: ipo tesi fondamentali, sforzo normale, flessione retta, taglio, tors ione ,
sollecitazioni composte, ver ifiche d i resistenza e d i stabilità. Equa zione della linea elastica.
Laboratori e/o esercitazioni
Le eserc itaz ioni consistono nello svolgimento in aula di eserci zi e son o indis pensabili pe r la
p rep arazione dell a prova scritta

BIBLIOGRAFIA
A. Carpinteri Scienza delle Costruzioni, voI. 1, ed. Pitagora, Bologna
G. Ferro Dispense di Stat ica, disponibile presso il centro stampa di Archit ettura.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame verte su una prova scritta ed una prova orale da sostenersi nella stessa sessione. La
prova scritta consiste nella riso luzione di tre esercizi: una struttura isostatica, una trava tura reti
colare ed uno sulla geometria delle aree. Per accedere alla prova ora le è necessario aver ottenu
to un punteggio ne lla prova scritta di 15/30 .
La prova oral e verte invece su una discussione della prova scri tta ed in un colloquio sugli argo
men ti teorici tra tta ti durante il corso .
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W2142 STORIA DELL'URBANISTICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti:

Viima FASOLI
2° PD

8

PROGRAMMA
Organizzazione territoriale e struttura u rbana nel mondo antico (insediamenti arcaici, citt à
ippodamea, Roma e I'Irnpero) . Organizzazione territoriale e struttura urbana dall'Alto
Medioevo all'età comunale. Signorie e Principati. La rappresentazione della città e la trattatisti
ca rinascimentale. La fortificazione alla moderna (da Francesco Di Giorgio a Vauban). La forma 
zione degli sta ti asso luti. Le città capi tali dell 'assolutismo (Parigi, Madrid, Torino) . Places roya 
les e plazas mayores. Progetti e teorie urbanistiche nel XVIII secolo . Rivoluzione industriale e
nuovi modelli urbani e territoriali. Città e territorio dal periodo napoleonico alla Restaurazione.
Urba nistica e norma edilizia nell 'ottocento. I grandi servizi e le infrastrutture nella città e nel
territorio dell'Ottocento. Cultura del piano e rinnovo ur bano: l'hausmanizzazione in Europa. Il
Novecento: teoria e prassi.
Laboratori e/o esercitazion i
Biblioteca centrale di Architettura e Biblio teca di Storia dell 'arch itettur a e analisi della città
(Dipart imento di Casa e Città) .
Laboratorio di Storia e beni cu lturali (Dipartimento di Casa e Città).
Laboratorio di Analisi e Rappresentaz ioni Territoriali e Urbane (LARTU).

BIBLIOGRAFIA
Documentazione d idatt ica ad uso individuale
I materiali didatt ici e la bibliografia seleziona ta sono depositati presso il Cen tro Stampa duran
te il semes tre.
I riferimenti bibli ografici e archivistici del corso sono criticamente commentati durante lezioni
ed esercitazioni .
Per un generale riferi mento bibliografico si rimanda: a
Urbanisticain Enciclopedia Universale dell'Arte,voI. XIV,1966.
Urbanistica in Dizionario Enciclopedico Architettura e Urbanistica, vol . VI 1966.
V. Comoli Mandracci, Torino Laterza, 1983., com e riferimento specifico e come filtro pe r i temi
generali.

MtI'UA,UIA D'ESAME
Colloquio orale.
CREDITI
Il totale de i cred iti disponibili è pari a 8 così suddivisi:
1 credi to per il period o antico e medievale (15 ore);
3 crediti per il periodo moderno (45 ore);
1 credito per i riferimenti bibl iografici e gli apparati documentari (15 ore);
3 crediti pe r il periodo contemporaneo (45 ore ).



W2144 STORIA DELL'URBANISTICA

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Paola PASCHETTO
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEI.. CORSO
Fornire alcuni elementi fond amentali, relat ivi sia ai fenomeni urbani (per la tra sformazione e la
fondazione de lla città, sia ai processi storic i generali ineren ti. Verificare con le esercitazioni il
valore della p rassi di ricerca in rapporto ai con tributi teor ici.

PREREQUISITI
Soprattu tto per l'Ottocento e il Novecento, gli stude nti devono cono scere i temi dell a Storia
dell'Architettura contemporanea.

PROGRAMMA
Organizzazione della città e del territor io ne l periodo medievale (come premessa) e nel periodo
moderno.
Città ideale e città reale : problemi urbani itali ani ed eur ope i (d i tipo civile e mili tar e), trattatisti
ca, realizzazioni.
Citt à cap itale e assolutismo europeo: cultur a del p iano e della città per part i (vie e piazz e).
Contemporaneità e modernizzazione.
Ottoc en to come filtro : modelli euro pei e americani.
Cul tura del piano, del rinnovo urbano (influenza di Haussmann in Europ a), della cìtt" per
pa rti.
Novecento: teoria e prassi in Europa e in Am erica.
Razionalismo e città , cultura accademica e città, cu ltura organica e ricostruzione.
Momenti nodali dello sviluppo urbanistico di Torino .

BIBLIOGRAFIA
Documentazione didattica a uso individuale
I riferimenti bibliografici e d'archivio relativi al cors o sono commentati criticamente durante
lezioni ed esercitazioni .
Per le esercitazioni il riferimento del corso è al Laboratorio di Beni culturali e al corpus della
cartografia storica.
Per un generale riferimento bibliografico, si rimanda a:
C. Astengo, voce Urbanistica , in Enciclopedia Universale dell'Arte, vol. XIV, 1966.
C. Campos Venuti , Amministrare l'urbanistica, Torino , Einaudi, 1967.
Voce Urbanistica, in Dizionario Enciclopedico di Architetturae Urbanistica, voI. VI, 1969.
V. Comoli Mandracci, Torino, Roma-Bari, Laterz a, 1983.
Dipartimento di Cas a-città del Politecnico di Torino , Beni culturali e ambientali nel comune di
Torino, Torino , Società degli Ingegneri e degli Architetti, 1984.
C .M. Lupo, Cartografia di Torino 1572-1954, Torino, Stamperia Artistica Nazionale, 1989.

M €J'DAU 1:A D'ESAME
Colloquio orale.



CREDITI
Il totale dei crediti disponibili è pari a 8, così suddivisi:
1 credito per il periodo medievale (15 ore);
3 crediti per il periodo moderno (45 ore) ;
3 crediti per il periodo contemporaneo (45 ore);
1 credito per i riferimenti bibliografici e gli apparati documentari (15 ore).



W2141 STORIA DELL'URBANISTICA

Docente :
Periodo:
Precede nze obbligato rie:
N. crediti:

Vera COMOLI
2° PD

8

PROGRAMMA
Organizzazione territori ale e stru ttura ur ba na nel mondo an tico (inse diamenti arcaici, città
ippodam ea, Roma e l'Impero ). Organizzazione territorial e e stru ttura urbana d all ' Alto
Medioevo all 'età comunale. Signorie e Pr incipati. La rappresentazione della città e la trattatisti
ca rinascimentale. La fortificazione alla mod erna (da Francesco Di Giorgio a Vauban). La forma 
zione degli stati assoluti. Le città capi tali dell'a ssolutismo (Parigi, Madrid, Torino). Places roya 
les e p lazas mayores. Proget ti e teorie urb anisti che nel XVIII secolo. Rivoluzione industriale e
nuovi modelli urbani e territoriali. Città e territor io dal periodo napoleonico alla Restaurazione .
Urbanistica e norma edilizia nell 'ottocento. I grandi servizi e le infra strutture nell a città e nel
terr itorio dell'Ottocento. Cultura del piano e rinnovo urbano: l'hausm anizzazione in Europa . Il
Novecento: teor ia e prassi.
Laboratori elo esercitazioni
Biblioteca centrale di Architettura e Biblioteca di Storia dell 'architettura e analisi dell a città
(Dipartimento di Casa e Città).
Laboratorio di Storia e beni cultu rali (Dipartimento di Casa e Città).
Laboratorio di Anal isi e Rappresentazioni Territoriali e Urbane (LARTU).

BIBLIOGRAFIA
Documentazione didattica ad uso individuale
I materiali didattici e la bibliografia selezionata sono depositati presso il Centro Stampa duran
te il semestre.
I riferimenti bibliografici e archivistici del corso sono criticamente commentati durante lezioni
ed eserci tazioni .
Per un genera le riferimento bibliografico si rimanda: a
Urbanistica in Enciclopedia Universale dell'Arte, vol. XIV,1966.
Urbanistica in Dizionario Enciclopedico Architetturae Urbanistica, vol. VI 1966.
V. Como li Mandracci, Torino Laterza, 1983., come riferimento specifico e come filtro per i temi
generali.

MODALITÀ D'ESAME
Colloquio orale.
CREDITI
Il totale dei crediti disponibili è pari a 8 così suddivisi:
1 cred ito per il periodo antico e medievale (15 ore);
3 crediti per il periodo moderno (45 ore);
1 credito pe r i riferimenti bibliografici e gli apparati documentari (15 ore);
3 crediti per il periodo con temporaneo (45 ore).
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W1764 CARAnERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI
DELL'ARCHITEnURA / TEORIE E TECNICHE DELLA
PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Oreste GENTILE
1° PD

4

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
I tipi e le forme in Architettura non sono stati con cep iti, reali zzati ed usati tutti nello stesso
periodo storico. La lenta - e successivamente rapida - trasformazione della civiltà, della cultu
ra, dei sistemi di produzione e dei rapporti sociali, in un arco temporale brevissimo se rappor
tato alle nostre conoscenze della Storia e della Pre istoria, ha posto l'esigenza di nuovi tipi e,
conseguentemente, d i nuove forme in Architettura la cui conoscenza, non solo in termini antro
po logici, è d i gran lunga inferiore a quella dei tipi strettamente legati alle primarie esigenze del
l' individ uo e dell a comuni tà.
Il Corso, secondo questa logica , ha lo scopo di far conoscere ed analizzare i più recenti tipi e le
più attuali ed eccellenti forme di Architettura e contemporanea, soprattutto sotto il profilo del
loro rapporto tra forma e funzione.

PREREQUISITI
Gli studenti devono possedere proprietà d i linguaggio, nel senso che de von o essere capaci di
esp rimersi, nelle varie fasi - teoriche e pratiche, creati ve ed applicative - con idiomi appropria
ti, primo fra tutti la lingua del Paese nel quale studia.

PROGRAMMA
L'attività del Corso riguarderà l'indagine, la conoscenza, l'analisi e la rappresentazione dei tipi e
delle forme , anche attraverso la loro trasformazione nel tempo, qui esemplificativamente indicati:
stazioni ferroviarie e metropolitane, aeroporti e porti fluviali e marittimi
musei e spazi espositivi per manifestazioni permanenti e temporanee
automotovelodromi
piazze riqualificate e rifunzionalizzate.

BIBLIOGRAFIA
La Bibliografia, generale, specifica ed essenziale, verrà indicata dopo la scelta, da parte degli
studenti, delle opere oggetto di indagine.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
La schedatura dei tipi e delle forme , riguardante anche questioni teoriche quali il rapporto fra
storia e progetto, forme e funzioni, tecniche e creatività, avverrà per tutta la durata del Corso e
sarà oggetto di periodiche revisioni, così come la schedatura bibliografica.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consisterà nella valutazione delle schede predisposte e sulle considerazioni relative
alle teorie e tecniche della progettazione.
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W1763 CARAnERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI
DELL'ARCHITEnURA / TEORIE E TECNICHE DELLA .
PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA (r)

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Alessandro MA55ARENTE
1° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di integrare gli strumenti critici e analitici con le questioni teoriche e me to
do logiche propri delle due discipline, allo scopo di fornire agli studenti alcuni elementi di
riflessione ed approfondimento utili, per quanto possibile, nell 'affrontare il percorso progettu a
le all'interno dei Laboratori del III anno.
L'ambito di studio è la città consolidata, con le sue connotazioni storiche e urbane caratte riz
zanti, nella relazione che int rattiene con l'intervento urbano .

PREREQUISITI
È consigliabile che gli studenti abbiano sos tenu to e superato l'esame di Caratteri distributivi degli
edifici / Teoria della ricerca architettonica contemporanea e che abbia no maturato alcune conoscenze
relative al dibattito teorico in campo archi tettonico riferi te agli ultim i quarant'anni in Italia.

PROGRAMMA
Il corso si ar ticola in lezioni , revisioni e verific he rela tive alle eserci tazioni con do tte su alcun i
dei temi tratt ati durant e le lezioni. Tale calendario si div ide in tre cicli, che si svo lgeranno non
consecutivamente, ma parallelamente d urante il periodo didattico.
Il ciclo A sarà dedicato alle lezioni svol te da docenti e studiosi invitati, nel corso delle quali ver
ranno esposti alcuni tipi di edifici pubblici, con l'ausilio d i progetti, esempi realizzati e rifless io
ni teoriche. Si svolgeranno anche lezioni rivol te alla messa a fuoco di alcuni problemi di meto
do nella progettazione archit ett onica moderna e contem pora nea .
Il ciclo B raccoglierà le lezioni svolte dalla docenza, nel corso delle quali verranno proposte:
- riflessioni relative alle ques tioni di metodo e di linguaggio in archi tettura, al rapporto tra
tipologia e morfologia e tra architettura e città nel dibattito teorico e architettonico italiano, alle
dinamiche che si dete rminano tra architettura e spazio pubblico, ovvero tra i luoghi pubblici
nella città e gli spazi di relaz ione nell 'ed ificio, tramite l'analisi d i alcune tipologie ed ilizie, di
complessi architettonic i e di casi studio italia ni ed europei;
- riflessioni relat ive ad alcune ques tioni teoriche fonda tive nella progett azione architettonica,
qua li il rapporto tra sto ria e progetto, tra forma e funzi one, attraverso lett ure di progetti e rea
lizzazioni di archi tetti moderni e contemporanei;
- indicazioni e suggerimenti relativi all'uso e al ruolo di alcune tecniche del progetto -la luce,
la misura, la trasparenza, la superficie - al fine di p roporre un suppo rto cultura le e metod ologi
co per i diversi percorsi progettuali che gli student i affronteranno nel corso delle loro esperien
ze all'interno dei Laboratori del III anno.
I! ciclo C sarà dedicato a lezioni specifiche, svo lte dalla docenza, tese a fornire agli studenti tu tti
gli elementi utili per svolgere l'esercitazione propo sta , tra i qu ali alcuni principi di metodo e
l'illustr azione dei casi di studio, relativi a qu arti eri resid enziali in Italia .
La maggior parte di questo ciclo sarà dedi cato a revisi oni de i materiali relativi a questi casi di
stu dio ed a verifiche condotte sug li elabo rati d i eserci tazione.
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BIBLIOGRAFIA
Roberto GABETTI, Imparare l'architettura. Scritti scelt i su l sapere architettonico, Torino,
Allemand i, 1997;
Vittorio GREGOTI!, Dentro l'architettura, Torino , Bollati Boringhieri, 1991;
Aldo ROSSI, L'architettura della città, Milano, Clup, 1987.
Si cons iglia il riferimento a:
LE CORBUSIER, Verso una architettura, Milano, Long anesi, 1979;
Ado lf LOas, Parol e nel vuoto, Milano , Adelphi, 1972;
Louis I. KAHN, "Scritti e discorsi", in Christian NORBERG-SCHULZ, Louis I. Kahn. Idea e
immagine, Roma , Officina, 1980, pp . 65-146.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
L'esercitazione consisterà in una lettura orientata di alcuni progetti urbani e architettonici per
quartieri residenziali in Italia, prevalentemente ubicati in Piemonte, tratti da un elenco fornito
da lla docenza. L'obiettivo principale di questa esercitazione è l'analisi critica del rapporto int er
corrente tra ambiente domestico e spazio pubblico, espressa attraverso alcuni elaborati grafici ,
un modello e una breve relazione. Gli elaborati prodotti faranno parte integrante della valuta
zione finale .

MODALITÀ D'ESAME
Discussione dei temi e delle problematiche trattate durante le lezioni attraverso il riferimento
agli elaborati prodotti nel corso dell'esercitazione.
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W6073 FISICA TECNICA AMBIENTALE

Docente:
Per iodo:
Precedenze obb ligatorie:
N. crediti:

Chiara AGHEMO
20 PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
É un insegnamento a carattere formativo, fina lizzato all 'acqu isizione di conosc enze tecniche,
strumenti di valutazione quantitativa e dati di riferimento in tema di qu alità dell 'ambiente con
finato e di tecnologie ed ilizie e tipolog ie impiantistiche coerenti.
Sono contenuti dell ' insegnam ento i fonda me nti d i acustica, i fondamenti d i illuminazione, i
requ isiti ambientali per il beness ere, la cara tterizzazione fisico-tecni ca dell'involucro edi lizio, la
termofisica dell'edificio, l'illuminazione naturale, il fon oassorbiment o, il fonoisolamento e le
tecnologie edilizie correlate.
L'obiettivo formativo è quello dell 'acquisizione d i un a speci fica capacità ne l progett are ambien
ti confinati confortevoli ed energeticamente efficienti caratterizzando coerentemente le scelte
tecnologiche edili zie.

PREREQUISITI
Conoscenze fisico-matematiche di base.

PROGRAMMA
L'insegnamento è impostato in modo tale che una approfondita conosc enza dei fenomeni con
duca alla definizione dei problemi di comfort ambientale e d i efficienza energe tica nell'ambien
te costruito, quindi all'elaborazione di schemi risolutivi coerenti con i requisiti ed infine alla
valutazione di meri to sulle tecno logie edili zie prescelte attraverso l'analisi, per via di simula
zione numerica, de lle prestazioni ot tenibili .
Sono argomenti di lezione i seguenti:
- Fondamenti di acus tica: fenomeno fisico e fenome no percett ivo; p rod uz ione e propagazione
del suono.
- Fondamenti di illuminazione: fenomeno fisico e fenomeno percettivo; cenni di colorimetria;
produzione e propagazione de lla luce.
- Progettazione dell'ambiente luminoso in luce naturale: condizioni esterne; requisit i per il
comfort visivo all' interno degli ambienti conf inati; strumenti e metodi d i simulazione numerica
a fini progettuali e cara tterizzazione fisico-tecn ica delle superfici di confine (vetratur e e scher
ma ture) .
- Progettazione dell'ambiente acustico: condizioni esterne; requisiti per il comfort acustico
all 'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi d i simulazione numerica a fini proget
tuali - in relazione a problemi sia di fonoisolamento che di fonoassorbimento - e caratterizzazio
ne fisico-tecnica de lle superfici di confine (materiali e tecniche di isolamento acustico).
- Progettazione dell'ambiente termico in assenza di climatizza zione artificiale: condi zioni ester
ne; requisiti per il comfort termico all 'interno degli ambienti confinati; bilanc i energetici e di
ma ssa nell'ambiente confinato, strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali 
in relaz ione al comportamento sia invernale che estivo - e caratterizzazione fisico-tecnica de lle
superfici di confine (materiali e tecnic he d i isolamento termico).

186



- Progettazione della ventilazione dell'ambiente costruito: inquinanti e fonti di inqui namento;
approccio prescrittivo ed approccio prestaziona le per la definizione dei requisiti; strumenti e
metodi di sim ulazione numerica a fini progettuali.
Le attivi tà esercitative a cara ttere sperime ntale sono svol te con il supporto de l Laboratorio di
Ana lisi e Mode llaz ione dei Sistemi Am bientali (LAMSA) del CrSDA.

BIBLIOGRAFIA
Per gli studenti che frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione) cos tituiscono
riferi mento bib liografico le schede d idattiche di Illuminazione, Acus tica e Climatizzazione nel
l'ed ilizia a cura di M. Filippi e dis ponibili presso Politeko, c.so Einau d i 55, Torino:
A. Astolfi, "Acustica"
C. Agherno, A. Pellegr ino, "Illuminazione 1"
V.Serra,"Climatizzazione"
integra te dai seguenti test i a stam pa:
C. Agherno. C. Azzolino, "Illuminazione naturale: metodi edesempi di calcolo", Celid, 1995
C. Aghemo, C. Azzolino, "Il progetto dell'elemento di involucro opaco," Celìd, 1996
Per gli studenti che non frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazio ne) costitu isco
no riferi men to bibliografico i seguenti testi :
F. Butera "Architettura e ambiente. Manuale per il controllo della qualità termica, luminosa e acustica
degli edifici", cap. 1, 2,3.1,3.2,3.3.,3.6, 4.1,4.3, 4.4, 5,Etaslibri, 1995
G. Piccablotto, "Principi del benesseretermico, olfattivo, visivo, acusticoe tecniche di misura", dispo
nibil e presso Politeko , c.so Eina udi 55
C. Aghemo, C. Azzo lino, "Il progetto dell'elemento di involucro opaco," Celid , 1996
A tutti gli stu de nti si consiglia inoltre di consultare
le tra cce delle Esercitazioni Sperimentali svolte in sede di corso dal Laboratorio d i Analisi e
Modellazione dei Sistemi Ambientali del CrSDA
le tracce delle EsercitazioniProgettuali

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è pre visto alcun controllo dell'apprendimento durante lo svolgimento del corso .

MODALITÀ D'ESAME
Per gli studenti che frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazio ne) l'e same consiste
in una pro va scritta volta ad accertare le conoscenz e di base e in un colloquio orale (facoltativo)
di approfondimento.
Il colloquio orale verterà sugli argomenti oggetto dei riferimenti bibliografici in precedenza
ind icati con particolare riguardo a:
aspetti teorici (imp ostazione generale del problema, defini zione delle grandezze, unità d i misu
ra, va lori)
aspettisperimentali (strumenti d i misura dell e grandezze, modalità di funz ionam ento degli stru
menti, procedure di riliev o)
aspetti progettuali (me todologie di progetto e verifica del comfort ambien tale).
Per gli studenti che non frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione)l'esame si
sostiene mediante un colloquio volto ad accertare la maturità acquisita su quanto trattato nei
riferimenti bibliografici su citati .
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W6074 FISICA TECNICA AMBIENTALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Vincenzo CORRADO

2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
É un insegnamento a carattere formativo, finalizzato all'acquisizione di conoscenze tecnic he,
strumenti di valutazione quantitativa e dati di riferimento in tema di qualità dell 'ambiente con 
finato e di tecnologie edilizie e tipologie impiantistiche coerenti.
Sono contenuti dell'insegnamento i fondamenti di acustica, i fondamenti di illuminazione, i
requisiti ambientali per il benessere, la caratterizzazione fisico-tecnica dell'involucro edilizio, la
terrnofisica dell'edificio, l'illuminazione naturale, il fonoassorbimento, il fonoisolamento e le
tecnologie edilizie correlate.
L'obiettivo formativo è quello dell'acquisizione di una specifica capacità nel progettare ambien
ti confinati confortevoli ed energeticamente efficienti caratterizzando coerentemente le scelte
tecno logiche edilizie.

PREREQVISITI
Conoscenze fisico-matematiche di base.

PROGRAMMA
L'insegnamento è impostato in modo tale che una approfondita conoscenza dei fenomeni con
duca alla definizione dei problemi di comfort ambientale e di efficienza energetica nell'ambien
te costruito, quindi all'elaborazione di scherni risolutivi coerenti con i requisiti ed infine alla
valutazione di merito sulle tecnologie edilizie prescelte attraverso l'analisi, per via di simula
zione numerica, delle prestazioni ot tenibili.
Sono argomenti di lezione i seguenti:
- Fondamenti di acustica: fenomeno fisico e fenomeno percettivo; produz ione e propagazione
del suono.
- Fondamenti di illuminazione: fenomeno fisico e fenomeno percettivo; cenni di colori me tria;
produzione e propagazione della luce .
- Progettazione dell'ambiente luminoso in luce naturale: condizioni esterne; requisiti per il
comfort visivo all 'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica
a fini progettuali e caratterizzazione fisico-tecnica delle superfici di confine (vetrature e scher
mature).
- Progettazione dell'ambiente acustico: condizioni es terne; requisiti per il comfort acustico
all'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini proget
tuali - in relazione a problemi sia di fonoiso lamento che di fonoassorbimento - e caratterizzazio
ne fisico-tecnica delle superfici di confine (materiali e tecniche di isolamento acustico) .
- Proge ttazione dell'ambien te termico in assenza di climatizzazione ar tificiale: condizioni ester
ne; requisiti per il comfort termico all'interno degli ambienti confinati; bi lanci energetici e di
massa nell'ambiente confinato, strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali 
in relazione al comportamento sia invernale che estivo - e caratterizzazione fisico-tecnica delle
superfici di confine (materiali e tecniche di isolamento termico).
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_ progettazione della ventilazione dell'amb iente costruito: inquinanti e fonti di inquinamento;
approccio prescrittivo ed approccio prestazionale per la definizione dei requisiti; strumenti e
metodi di simulazione numerica a fini progettuali.
Le attività eserci tative a cara ttere sperimentale sono svolte con il supporto del Laboratorio di
Analisi e Modellazione dei Sistemi Ambientali (LAMSA) del CISDA.

BIBLIOGRAFIA
Per gli stu den ti che frequentano regolarmente le lezioni (autocert ificazione) cost itu iscono
riferimento bibliografico le schede d idatt iche d i Illuminazione, Acu stica e Climatizzazione nel
l'edilizia a cur a di M. Filippi e disponib ili presso Politeko, c.so Einaudi 55:
A. Astolfi, "Acustica"
C. Aghemo, A. Pellegrino, "Illuminazione 1"
V.Serra,"Climatizzazione"
integrate dai seguenti testi a stam pa:
C. Aghemo, C. Azzolino, "Illuminazione naturale: metodi edesempi di calcolo", Celid, 1995
C. Aghemo, C. Azzolino, "Il progetto dell'elemento di involuero opaco," Celid, 1996
Per gli stu den ti che non frequentano regolarmente le lezioni (au tocertificazione) costitu isco
no riferimento bibliografi co i segue nti testi:
F. Butera"Architettura e ambiente. Manuale per il controllo della qualità termica, luminosa e acustica
degli edifici", cap . 1,2, 3.1, 3.2,3.3., 3.6,4.1,4.3,4.4, 5,Etaslibri, 1995
G. Piccablotto, "Principi del benessere termico, olfattivo, visivo,acusticoe tecnichedi misura", d ispo
nibile presso Politeko , c.so Einaudi 55
C. Aghemo, C. Azzo lino, "Il progetto dell'elemento di involucroopaco," Celid, 1996
A tutti gli studenti si cons iglia ino ltre d i consultare
le tracce delle Esercitazioni Sperimentali sv olte in sede d i corso dal Labor atorio d i Anal isi e
Modellazione dei Sistemi Ambien tali de l CISDA
le tracce delle EsercitazioniProgettuali

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è previsto alcun controllo dell'apprendimento durante lo svol gim ent o del corso.

MODALITÀ D'ESAME
Per gli studenti che frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione) l'esame cons iste
in una prova scr itta volta ad accertare le conoscenze d i base e in un colloquio orale (facoltativ o)
di ap profondimento.
Il colloquio orale ve rterà sugli argo menti oggetto dei riferimenti bibliografici in preced enza
indicati con particolare riguardo a:
aspetti teorici (impostazione general e del problema, definizione delle grandezze, un ità d i misu 
ra, valori)
aspetti sperimentali (stru men ti di misura delle grandezze, mod alità di funz ionamento degli stru 
menti, procedure d i rilievo)
aspetti progettuali (me todologie di progetto e verifica del comfort ambientale).
Per gli studenti che non frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione)l' esam e si
sostiene mediante un colloquio volt o ad accertare la maturità acquisita su quanto trattato nei
riferimenti bibliografici su citati.
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W6075 FISICA TECNICA AMBIENTALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Paolo OLIARO

2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
É un insegnamento a caratt ere formativo, finalizzato all'acquisizione di conoscenze tecniche,
stru men ti di va lutaz ione quantitativa e dat i di riferimento in tem a d i qualità dell 'ambi en te con
finato e di tecnologie ed ilizie e tipologie impianti stiche coerenti.
Sono contenuti dell 'insegnamento i fondament i d i acustica, i fonda menti d i illuminazione, i

requisiti amb ientali per il benessere, la caratterizzazione fisico-tecnica dell'involucro ed ilizio, la
termofisica dell 'ed ificio, l'illuminazione naturale, il fonoassorbimento, il fonoisolam ento e le
tecnologie edi lizie correlate.
L'obiettivo formativo è quello dell'acquisizione d i una specifica capacità nel progettare ambien
ti confinati confortevoli ed energeticamente efficienti caratterizzando coerentemente le scelte
tecno logiche ed ilizie.

PREREQUISITI
Conoscenze fisico-matematiche di base.

PROGRAMMA
L'insegnamento è impostato in modo tale che una approfondita conoscenza dei fenomeni con
duca alla definizione dei problemi di comfort ambientale e di efficienza energetica nell'ambien
te costruito, quindi all 'elaborazione di schemi risolutivi coerenti con i requisiti ed infine alla
valutazione di merito sulle tecnologie edili zie prescelte attraverso l'analisi, per via di simula
zione numerica, delle prestazioni ottenibili.
Sono argomenti di lezione i seguenti:
- Fondamenti d i acustica: fenomeno fisico e fenomeno percettivo; produzione e propagazione
del suono.
- Fondamenti di illuminazione: fenomeno fisico e feno meno percettivo; cenni di colori metria;
produzione e propagazione della luce .
- Progettazione dell'ambiente luminoso in luce naturale: condizioni esterne; requisiti per il
comfort visivo all 'interno degli ambienti confinati; stru menti e metodi di simulazione numerica
a fini progettuali e caratterizzazione fisico-tecnica delle superfici di confine (vetrature e scher
mature).
- Progettazione dell'ambiente acustico: condizioni esterne; requisiti per il comfort acus tico
all'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini proget
tuali - in relazione a problemi sia di fonoisolamento che di fonoassorbimento - e caratterizzazio
ne fisico-tecnica delle superfici di confine (materiali e tecniche di isolamento acustico).
- Progettazione dell 'ambiente termico in assenza di climatizzazione artificiale: condizioni ester
ne; requisiti per il comfort termico all'interno degli ambienti confinati; bilanci energetici e di
massa nell'ambiente confinato, strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali 
in relazione al comportamento sia invernale che estivo - e caratterizzazione fisico-tecnica de lle
superfici d i confine (materiali e tecn iche di isolamento termico).
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_ Progettazione della ventilazione de ll'ambiente costruito: inquinanti e fonti di inquinamento;
approccio prescrittivo ed approccio presta zionale per la definizione dei requ isit i; stru menti e
metodi di simulazione numerica a fini progettuali.
Le attiv ità esercita tive a carattere sperimentale sono svolte con il supporto de l Laboratorio d i
Analis i e Mode llazione de i Sistemi Ambientali (LAMSA) del CISDA.

BIBLIOGRAFIA
Per gli studenti che frequentano regolarmente le lezioni (au tocertificaz ione) cos tituiscono
riferimento bibliografico le schede didatti che di Illuminazio ne, Acustica e Climatizzazione nel
l'edilizi a a cura d i M. Filipp i e disponibi li presso Politeko, c.so Einaudi 55:
A. Asto lfi, "Acustica"
C. Aghemo, A. Pellegrino, "Illuminazione 1"
V.Serra,"Climatizzazione"
integrate dai seguenti testi a stampa:
C. Aghemo, C. Azz olino, "Illuminazione naturale:metodi ed esempi di calcolo", Celid , 1995
C. Aghe mo , C. Azzolino, "Il progettodel!'elemento di inoolucro opaco," Celid , 1996
Per gli studenti che non freque ntano regolarmente le lezioni (autocertificazione) costituisco
no riferimento bibliografico i seguenti testi:
F. Butera"Architettura e ambiente. Manuale per il controllo della qualità termica, luminosa e acustica
degli edifici", cap . 1,2,3.1,3.2,3.3.,3.6,4.1, 4.3,4.4, 5,Etaslibri, 1995
G. Piccabiotto, "Principidel benessere termico, olfattivo, visivo, acusticoe tecniche di misura", dispo
nibi le pre sso Politeko , c.so Eina udi 55
C. Aghemo, C. Azzolino, "Il progettodell'elementodi inoolucroopaco: ' Celid, 1996
A tutti gli stude ntisi consig lia inol tre di consul tare
le tra cce de lle Esercitazioni Sperimentali svolte in sede di corso dal Laborator io d i Analisi e
Mode llazione dei Sistemi Ambientali del CISDA
le tracce delle Esercitazioni Progettuali

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è previsto alcun controllo dell'apprendimento duran te lo svolgimento del corso.

MODALITÀ D'ESAME
Per gli stude n ti che frequen tano regolarme nt e le lezioni (autocertificaz ione) l'esame consiste
in una prova scritta volta ad accer tare le cono scen ze di base e in un colloquio orale (facoltativo)
di approfond imento.
Il colloquio ora le verterà sugli argomenti oggetto dei riferimenti bibliografici in precedenza
indicati con particolare riguardo a:
aspetti teorici (impostazione generale del problema, definizione delle gra nd ezze, uni tà di mis u
ra, va lor i)
aspetti sperimentali (stru menti di misura delle grandezze, modalità di funzionamento degli stru 
menti, procedure di rilievo)
aspetti progettuaii (metodologie di progetto e verifica del comfo rt ambientale).
Per gli studen ti che non frequentano regolarmente le lez ioni (au tocertifica zione) l'esame si
sostiene mediante un colloquio volto ad accertare la ma turità acquisita su quanto tratt ato nei
riferimenti bibliografici su citati.
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W1314 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti:

Agostino MAGNAGHI , da nominare (contributo area Il),
da nominare (contrib uto area VII)
annuale
Laboratorio di Progettazione Architettonica I e Il

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
La conoscenza di un sito, il quadro esigenziale, la sua configurazione fisica, la dinamica della
sua formazione, il quadro culturale e istituzionale, sono le condizioni essenziali per la scelta
de lle opzioni che costituiscono l'iter progettuale di una trasformazione. Il progetto, come pro 
cesso di decisioni complesse, si svi luppa non tanto da lle qu alit à intrinseche del ma nufa tto, de l
mod o con cui è disegnato, qu anto dalla moltepl icità de lle dimens ioni "culturali" messe in gioco
e dal grado d i controllo sintetico e critico del p rocesso, oltre che dei rap porti non uni voci tra
causa ed effetto.

PREREQUISITI
Lo stude nte dovrebbe avere una conoscenza di base sui materiali ed elementi costruttivi e sulle
indagini di sviluppo storico-urbani stico, tali da essere perfezionate all' int erno del programma
didattico in senso applicativo e di riscont ro metodologico.

PROGRAMMA
Il processo innovativo introdotto de ve essere controllato sul piano degli effett i prodotti. Il corso
prevede lo sv iluppo di tre fasi fra loro interrelate:
1 - Il progetto assume la duplice funzione d i analisi e di proposizione - il principio.
La prim a fase mette in moto domande che si preciseranno con i contributi specialistici e con la
collaborazione di esperti tecnici e amministr ativi. Particolare attenzione viene rivolta al "quar
tiere" come ambito d i progetto e inteso qu ale "rete di servizi", punto di riferimento per con cre
tizzare operativame nte progetti di riqual ificazione urbana (7 settima ne).
2 - Ne lla seconda fase si affronteranno i paradigmi analitici e la normat iva, le condizioni e i
ru oli spec ifici della condizione fisica del quartiere , i sistemi istituzionali (PRGC), gli apporti
sulla domanda esp ressa dall a Città, cultu ra e critica del progetto. All'interno del programma si
coinvolgeranno soggetti esterni dirett am en te int eressati alla programmazione per confrontare
ope ra tivamen te necessità, risors e e potenzialità del territorio alla trasformazione urbana. - la
norma; (8 settimane).
3 - Ne lla terza fase si affrontano i temi dell a costruzione, della cultura e dei riferimenti critici
del progetto , con attenzione alla manualistica e alla tecnica della costruz ione - la forma (13 setti
mane).
Il programma prevede di sviluppare un percorso didattico indirizzato alla riqualificazione del
Borgo san Donato a Torino, confrontandosi con le attività del Laboratorio di Urbanistica, in par
ticolare i progetti si rivolgono ad ambiti storicamente determinati aventi per oggetto edi fici e
complessi micro-urbani definiti e da destinarsi a servizi.

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia verrà forni ta durante l'anno accademico, in particolare fra i testi di base si consiglia:
- A.Magnaghi - P.Tosoni, Lacittà smentita - Torino: ricercatipologica in ambiti urbani di interesse sto
rico, Torino , Designers Riuniti 1988, ristampa Cortina 1989;
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_A. Mag naghi, Torino mappa concettuale dellacittàantica ottenuta mediante mosaico delle piantedegli
edifici ricavate da diverse fonti iconografiche, pubblicat o in Atti e Rassegna Tecnica Società degli
Ingegneri e degli Architetti,ottobre - dicembre 1992, n.10 -12;
_AA.VV.(a cur a A. Magnaghi), Saper per saperfare, Torino, Celid 1995;
_AA.VV., Lecattedrali de/ lavoro, Torino, Allemandi 1997;
e s. Bertug lia, F. Bertuglia, A. Mag nag hi, Il museotra reale e virtuale,Roma Edit ori Riuniti 1999

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il lavoro viene svolto prevalentemente in aula ed è organizzato in una serie concatenata di
esperienze svo lte anche su l campo e in collabo razione con la IV Cicosc riz ione - Work-sho p,
esercitazioni ed ex-tempore, svolte singolarmente o in gru ppo per il confezionamento d i un
progetto organico esec u tivo archi tettonico con rifle ssi urbanistici . Il con trollo dell'apprendi
mento avviene per mezzo della valutazione dei lavori da parte dei doc enti. A tal fine lo studen
te dovrà produrre alterna tivamente elaborati d i cara ttere grafico e d i carattere descrittivo.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consis te in un colloquio orale individuale relativo a tutti i lavo ri svolt i nel Laboratorio
contenu ti in un dossier illustrativo (schizzi, esercitazio ni, ex-tempo re). Il progetto architettoni
co, unitamente alle att ivit à svolte, do vrà essere presentato nella versione definitiva in sede d'e
same.
La frequenza alle attivi tà d i laboratorio è rilevat a attraverso la presenza fisica e la consegna o il
ritiro (correzioni ) delle esercitazioni. Per otte nere la presenza al Laboratorio lo studente deve
risultare presente almeno per il 70% delle rileva zioni.
La valutazione finale tiene conto d i:
valutazioni pa rziali delle esercitazioni eseguite in au la;
partecipazione atti va alle attivi tà de l Laboratori o;
approfondimenti dei temi trattati dai con tribu ti;
apporto cri tico e capacità di int egr azione delle scelte formali e compositive con le conosc enze
stru tturali e tecno logiche (progetto esecutivo).
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W1319 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Doce nte:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Pompeo FABBRI, da nominare (contributo area Il),
Giulio CAPRIOLO (cont ributo area XI)
annuale

12

PROGRAMMA
Il lab oratorio, mu ovendo dall a consi derazione che "natu ra" e "cu ltu ra" cos titu iscono due
asp etti non separabili di un'unica realtà, assume il Paesaggio, esp ressione visibile di questi rap 
porti, come elemento centrale del progetto tanto degli spazi antropizzati qu anto di qu elli natu
rali .
In ques to senso il paradigm a dell'ecologia de l Paesaggio, int eso come "Sistema di Ecosistemi"
o, più chiar am ente, come struttura di un ins ieme de termi na to da forze na tu ra li ed attività
umane, diviene cen tra le nell' esperien za progettuale che gli studenti dovranno compiere nel
laborato rio.
Questa esperienza quindi assumerà il territorio nella sua dimensi one storic a, ecologica e percet
tiva, per verifi care progettualmente gli apporti teorici di Ecologia del Paesaggio, Valutazione
percettiva e Storia che saranno fomiti attraverso varie lezioni della docenza .
In particolare le esercitazioni progettuali saranno dirette ai seguenti ambienti:
- Elementi nodali del sistema ambien tale terri torial e
(Paesaggi culturali, parch i, ambiti fluviali, ecc.)
- L'Ecosistema del Verde urbano
(Piani del Verde, Parchi e Giard ini urbani)
- Aree marginali urbane
(Periferie urbane, Spazi Interstiziali , Aree interne destrutturate, ecc.)
- Aree degradate
(Cave, Discariche).

BIBLIOGRAFIA
A.A. v.v. Dispense delle lezioni
- P. Fabbri : Introduzione al paesaggiocome categoriaquantificabile, Celid, Torino 1984
- P. Fabbri : Il paesaggioagrario, Città Studi, Milano 1996
- P. Fabbri: Il verde nel paesaggio, Guerini, Milano 1989
LETTURE CONSIGLIATE
V.Ingegnoli: Fondamenti di ecologia del paesaggio, Città Studi, Milano 1993
E. Sereni: Storia delpaesaggio agrarioItaliano, Laterza, Bari 1964

MODALITÀ D'ESAME
CREDITI
Le esercitazioni saranno svolte in aula. Le lezioni teori che saranno fomite nel I Operiodo dida t
tico . Ad esse vengono attribuiti il 50% dei crediti disponibili. La conoscenza dei fondamenti teo
rici potrà essere accertata, a preferenza dei singoli studenti, nella prima sessione d 'esami dispo
nibile (18-22 febbr aio) o al momento dell 'esame finale, congiuntamente qu indi alle eserc itazioni
cui sarà attribuito il restante 50% dei crediti d ispon ibili.
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W131B LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

da nominare, da nominare (cont ributo area Il).
da nominare (contributo area V)
annuale

12

PROGRAMMA NON PERVENUTO

W1318 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Enrico MONCALVO, da nominare (contributo area Il),
da nominare (contributo area V)
annuale

12

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il laboratorio prevede la formulazione d i una proposta progettuale completa - su temi scelti
nell 'intorno monregalese - che contempli l'attenzione al luogo, alla storia, alla vivibiltà dell 'og
getto, agl i aspett i tecnologici della sua reali zzazione. Si ritiene importante, attraverso l'espe
rienza del progetto, porre attenzione agli obiettivi da perseguire, in particolare alla ricerca di
una coerenza interna all'oggetto progettato , per successive approssimazioni.

PROGRAMMA
Il p rogramma verterà intorno allo sviluppo dell 'esercitazione progettuale, con verifiche perio 
diche sulle fasi d i avanzamento della stessa (ved i Controlli dell 'apprendimento).
I temi, su indicazione della docenza, saranno orientati int orno all' inserimento di ricuciture edi 
lizie e infrastrutture di servizio in località turistiche del Monrega lese. Le lezioni riguarderanno
argomen ti di supporto e di commento all 'esercitazione progettuale e argomenti monografici,
secondo un tagl io ritenuto formativo per la cultu ra progettuale e non specialistico

BIBLIOGRAFIA
Architettur a degli anni Ottanta in Piemonte, Milano, Electa, 1990.
D.BAGLIAN I (a cur a di), La montagna espl orata. Progetto e formazione nel contesto alp ino,
TIpogafia La Vallée, Aost a, 2000
EBARRERA, C.GUENZI, E.PIZZI , E.TAMAGNO, L'arte di edificare: manuali in Italia 1750
1950, Milano, BE.MA., 1981.
L.BAZZANELLA, C.GIAMMARCO, A.ISOLA, R.RIGAMONTI , Paesaggi sul limite, Torino ,
CELID, 1996.
L.CALECA, Architettura tecnica, Libreria Dario Flaccovio , Palermo, 1987
G.CIRIBIN I (a cura di ), Tecnologia e Architettura, Roma, NIS, 1992
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A.DE ROSSI (a cu ra di), Ab itare le Alpi. Il proge tto del territor io alpino nelle esperienze dis dat
tiche e di ricerca de l Dipartimento di Progetta zione Architettonica del Politecnico di Torino.
Torino, CLUT, 1998
R. GABEm, Imparare l'architettura - scritti scelti sul sapere architettonico , (a cura di S. GIRIO
DI), Torino, Allemandi , 1997
R.GABETTI, S.GIRIODI, L.MAMINO , Gli spazi in negativo nel tessuto urb ano, Torino, Clut,
1981.
R. GABEm, S. GIRIODI, L. MAMINO, Lezioni piemontesi, Torino, CLUT, 1997
E.MONCALVO - L.REINERIO, Studi e disegni nel corso di Roberto Gabetti, Torino, CELID,
1997
M. TAFURI-F.DAL CO, Architettura cont emporanea, Milano, Electa, 1976.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante lo svolgimento del corso sono previsti tre workshop, con funzione d i ver ifica dello
stato di avanza men to del p rogetto - anch e in fun zione della p rova d 'esame - e di reciproca inte
grazione dei temi trattati nel laborato rio.

MODALITÀ D'ESAME
Il Labora torio è annuale e ad esso sono attribuiti 9 crediti didattici , di cui 6 relativi ali'esercita
zione e ai workshop, che verranno accertati cont estualmente agli stessi, e 3 relati vi alle lezioni,
che verranno accertati sull a base della frequenza.
L'accertame n to d i esame consiste nell a valu taz ione dell'esercit azione svo lta durante l' anno,
nelle sessioni previste dal calendario degli esami .
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W131C LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti :

Pompeo FABBRI, DA NOMINARE (contributo area Il),
Gabriella PERETTI (cont ributo area V)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO .
Apprendere il processo dell a p rogettazione architett onic a assumendo il paesaggio , alle va rie
scale d i riferimento, quale suo contesto imprescindibile.

PREREQUISITI ·
Quelli previsti dalla Guida dell o studente

PROGRAMMA
Conseguentemente agli obietti vi del corso , verranno esplorati, in alcune lezion i teoriche (p rimo
perio do d ida ttico), i fondamentali princip i di form azione, tanto ecologici che cultu rali de l pae
saggio, espressioni visibili di un 'unica realt à formata da "natura" e "cultura" (vedi anche pro
gramma del corso Teorie della Progettazione del Paesaggio). Qu esti principi diverranno così le
linee-guida cui riferire le espe rienze progettuali del laboratorio, che saranno svolte individual
mente o in piccoli gruppi, su temi concord at i con la docenza.

BIBLIOGRAFIA
Dispense "Paesaggio e sis temi ambien tali ", Pol iteko. P.Fabb ri "Il Paesaggio agrario", Città
Studi, Milano 1997. Lettu re consig liate: E.5ereni."Stor ia del paesaggio agrario ita liano

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il con trollo de ll' apprendimento avverrà durante le ese rcitazi on i che si svo lge ranno in au la.
Questi controlli ed i risultati raggi unti testimonieranno la frequenza degli stu de nti al laboratorio

MODALITÀ D'ESAME
Il laboratorio si conclude rà con la fine del secondo pe riodo didattico. La valutazione d 'esame si
baserà su due parametri :<O:P</O:P
i risultati ragg iunti nel laboratorio
la conoscenza de i contenuti teorici delle lezioni
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W825C LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Bruno BIANCO, DA NOMINARE (contributo area Il),
DA NOMINARE (contributo area VII)
annuale
Urbanisti ca, Analisi della città e del terri torio

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Obie ttivo del Laborator io è quello di compiere un 'esp er ienza d i p rogett azion e d i uno st ru men
to urbanisti co esec utivo, intesa come occasione per una ridefinizione dei contenuti d el Piano
Regolatore Generale, a partire d all'an alisi critica degli obbie ttivi che il Piano p rop one per la tra 
sfo rmazio ne d i un contesto urbano significativo per un d isegno di riq ualificaz ione .
Nel p ercorso progettuale viene assegnata particolare rilevanza al riconoscimento della storia
d el luogo, della sua stru ttura mor fologica ed alla fattibili tà delle proposte progettual i.

PREREQUISITI
Il Laboratorio costituisce log ica prosecu zione d ei corsi d i Urbanist ica (1° anno) e Analisi de lla
Città e del Territorio (2° anno) i cu i contenuti sono ritenuti indispensabili sul piano della stru
mentazione teorica e pratica per l'elaborazione di un progetto urbanistico .

PROGRAMMA
Il Laboratorio si propone di percorrere un percorso progettuale a livello urbano, assumend o il Piano
Regolatore Generale Comunale qual e strumento urbanistico cui riferirn e la sperimentazione , parten
do da un 'analisi critica delle scelte di Piano e de i contenuti funzionali, morfologici, socio-economici,
ambientali, gestionali, attraverso la ricostruzi one del rapporto tra analisi, argomentazione e progetto.
Il Laboratorio si articola in una serie di esercitazioni propedeutiche di tecnica urbanisti ca, ne l
l' analisi d i un contesto territoriale emblematico di particolari problem atiche di riqualificazione
e delle indicazioni che il P.RG.C. offre per la sua tra sformazione, ed infine in un p rogetto di
stru men to urbanistico attuativo in ta le contest o, anche in Variante rispetto al P.RG.C.

BIBLIOGRAFIA
Legge Urbanistica Regionale n.56 /77.
L.Falco, L'indice di edificabilità, Utet, Torino, 1999.
Borri D., Lessico Urbanistico, Dedalo, Bri, 1985.
Ca rozzi, Rozzi, Longhi, Popolazione, Suolo, Abitazioni, Cedam, Padova, 1978.
RUnwin, La pratica della progettazione urbana, Il Saggiatore, Milano, 1995.
RLynch, Pro gettare la città, la qualità della forma urbana, ETAS libri , Milano, 1981.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Nella prima pa rte del Laboratorio si effettuano alcune esercitazioni in aula (un test d i verifica
dell'apprendimento del contenuto dei 2 corsi preced enti dell'area urbanistica e tre esercitazioni
progettuali eleme ntari).
Nella seconda parte del Laboratorio si produce un a rela zione articolata per gruppi che illus tra
il lavoro di analisi critica del P.R G.C., di ricostruzione della storia de l contesto urbano, di va lu
tazione dei valori fondiari esistenti.
Nella terza parte ogni studente individualmente elabora un progetto di trasformazion e urbana.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella discussione del progetto di piano esecutivo elaborato, e di ogni prelim i
nare documen to di analisi e di p rogetto.
E' richiesta una presenza continuativa ed attiva.

198



W8255 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente :

periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. credit i:

Alberto BOlTARI, DA NOMINARE (contributo Area IX),
Claudia BONARDI (cont ributo area Il)
annuale
Urbanistica; Analisi della Città e del Territorio.

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Rileva re ed ana lizza re alcune caratteris tiche di una porzione del territorio comunale e della
città, per proporre e rappresentare - anche mediante alcuni elaborati tip ici dello strumento
urbanistico generale - progetti e scelte possibili per la riqualificazione funzionale, infr astruttu
rale, edilizia, paesaggistica e ambientale, de i tessuti e dell 'impianto insediativo. Ciò anche al
fine d i sviluppare capacità di contestualizzazione del progetto, ed una sua più ar ticolata visione
strategica, nonché nuove abilità e conoscenze sul piano tecnico - facendo sperimentare l'utilità e
l'in teresse di alcuni intrecci d isciplinari (sul p iano metodologic o e tecni co), per il processo di
formazione delle conoscenze e la esplo razione di alternative.

PREREQUISITI
Le "precedenz e obblig atorie" indicate implica no la certificaz ione del possesso di no zioni e
conoscenz e di base su i processi di form azione e la realtà della città contemporanea, le compo
nenti ed i caratteri dell e funzioni e degli stru menti essenz iali per la pianifi cazione urbanistica 
nonché dei problemi e di alcune tecniche per l'analisi dei fenomeni urbani. Si considerano inol
tre indispensabili nozion i elem ent ari di tipologia edi lizia, ed abilità di base nel disegn o e nella
rappresentazione.

PROGRAMMA
Le attivi tà del Laboratorio comprendono esercitazioni in aula, unitamente a indagini sul territo
rio comunale in esame, e ad alcune lezioni a carattere introduttivo o d i revisione critica genera
le de l lavoro.
Il pr imo semestre è dedicato al rilievo della consistenza fabbricativa e degli usi del suolo in atto
su di un 'area assegnata, nel Comune caso d i studio; ad indagini e rilievi sul patrimonio dei beni
cultu rali e ambientali (con tributo di Storia); alla osservazione, analisi e rappresentazione di
relazioni percettive, come caratteri significativi rilevabili da un fruitore di alcune parti della
città (contributo di Sociologia). Propedeutica all'attività del secondo semestre è una esercitazio
ne individua le dedicata alla elaborazione e defin izione di proposte di destinazioni d'uso, viabi
lità e norme urbanistico /edilizie, su di una porzione limitata di territorio a capacità insediativa
assegnata, della quale vanno esp lorate le potenzialità di trasformazione a fini residenziali.
Il secondo semestre è dedicato all 'analisi e stesura di proposte di riqualificazione dei tessuti
urbani consolidati, e di interventi di completamento e ampliamento - sull e aree assegnate nel
Comune, a partire da indirizz i e obiettivi urbanistici generali, e da scelte di tipo strutturale,
strategico, e di dimensionamento preci sate, oltre che da ipotesi di parziale riorganizzazione
della viabilità e del traffico . Tutto ciò si tradurrà nella stesura di elaborati tipici del PRG.

BIBLIOGRAFIA
Bottari, A. Dispense del Laboratorio (in parte distribuite in aula, in relazione all'andamento
generale del lavoro, ed allo stato di avanzamento dell'attività individuale e di gruppo).
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Caravaggi, L. Gandolfi, V. (1999), Il progetto degli spazi aper ti nell'attività dell' Uffico di Piano
1996-99. Comune di Bergamo. Bergamo.
Cola rossi , P. (1999), Forma urbana e qualità del progetto . In: Comune di Rom a, I nuovi luoghi
della città . Palombi, Roma (pp .86-151).
Falco, L. (1987), I Nuovi Standard Urbanistici, Edizioni de lle Autonomie, Roma.
Falco, L. (1999), L'indice di ed ificabilità. UTET, Torino.
Gabellini , P. (1996), Il Disegn o Urbanistico, La Nuova Italia Scientifica, Roma.
Giannini, F. (1997), Paesaggio. Teoria, analisi disegno progetto. Ediz ioni del Disegno, Genova.
IAS~l, (1983), Manuale dell e Opere di Urbanizzazione, Angeli, Milano.
Lynch, K. (1990), Progettare la Città . La qu alità della forma urbana. ETAS, Milano.
Secchi, B. (2000), Prima lezione di urbanistica. Later za, Bari.
Socco, C. (1994), Progetto del sistema delle piazze e dei giardini di Trino., Progetti Museali, ed .
Roma .
Socco. C. (2000), Città, ambiente e paesaggio. Lineamenti di progettazione urbanistica. UTET,
Torino .
Spigai, V.(1995), L'Architettura della Non Cìttà., Ridisegnare le pe riferi e, CITTASTUDI, Milano.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Sono previsti:
Revisioni dei lavori in aula, per gruppi, programmate e non .
Correzione ind ividuale dell'esercitazione in aula del primo semestre .
Correzioni dei lavori di gruppo da parte dei docent i che offrono un contributo disciplinare al
Laboratorio.
L'esame finale .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame cons iste in una discussione di ciò che è sta to pro do tto per i contributi disciplinari affe
renti al Labora torio, oltre che de l lavoro di p roge ttazio ne in senso stretto, svo lto su ll' area asse
gna ta del Comune caso di studio. Ques t'ul timo comporta la red azione dei seguenti elaborati:
- A) Tavole di indagine (scala 1:5000, 1:2000 e 1:1000 per i Centri Storici) :
- a) 1. Variazioni dello sta to fabbricativo e delle infrastrutture;
compresenza di stato di degrado elevato con condizioni di occupazione o abbandono de l fab
bricato.
- a) 2. Consistenza dei fabbricati (numero d i piani e/ o altezza).
- a) 3. Usi del suo lo prevalent i.
- a) 4. Usi compresenti del suolo e dei fabbricati.
- a) 5. Car ta dei principali vincoli territori ali.
- B) Tavole con specific he di progetto di PRG:
- b) 1. Destinazioni d'uso, viabilità in progetto e tipi di intervento (scale 1:5000, 1:2000 e 1:1000).
- b) 2. Schede normative relative agli ambiti di intervento di cui in b.l ., integrate da eventu ali
prescrizioni d i cara ttere più generale.
- b) 3. Un progetto planivolumetrico e tecnico, che illus tri una possibile riconfigurazione degli
spa zi pubblici e dei tessuti edi lizi, secondo un 'ipotesi di massimo sfru ttamento della edific abi
lità e del potenz iale di trasformazione urb anistica.
- C) Elaborati che illus trano scherni di riorganizzazione del traffico e degli spazi pubblici, aspet
ti tecnici de l progetto de lla viabilità (sezioni stradali tipo, arredo spazi pubblici, etc.).
- D) Relazione illustrativa (sui seguenti punti: contesto territoriale e urbanistico; indirizzi gene
rali del progetto di variante e problemi rilevanti per l'area di stud io; obiettivi e criteri di elabo-



razione delle proposte e scelte fina li, in relazione alle ana lisi; illustrazione e valutazione com
plessiva delle proposte, rispetto ag li obiettivi dichiarati, e ruolo svolto dai vari con tribu ti disci 
plinari nel progetto}.
L'eserci tazione individuale deve essere tassativamente conclusa entro il termine del primo
perio do didattico. Ad essa verrà fatta corrispondere una val utazione, influente sull 'esame fina
le. La mancata consegna della eserci tazione implica la non ammissione al secondo semestre di
attivi tà ed esclude dall 'es ame finale.
Verranno giudica ti sia il lavoro di gruppo , che l'apporto individuale (qua le emerge da lla pre
senza attiva alle revis ioni e dalle attiv ità del Laboratorio in generale).
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W8254 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie :
N. crediti:

Paolo CHICCO, Elena FREGONARA (contributo a rea VII ).
da nominare (contributo area Il)
annuale

12

OBIEITIVI GENERALI DEL CORSO
- Fare acquisire familiarità con i concetti, gli strumen ti ed i mod i adottati nella pratica cor rente
dell a pianificazione urbanistica locale: modalità di progettazione del Prg e dei piani esecu tivi,
rapporto fra pianificazione dell 'u so del suolo e pianificazione della mobilità sul territorio, stan
da rd urbanistici, indici di edificabilità, vincol i urbanistici , norme di Piano, "p rogetto-norma",
- stimolare gli studenti ad una valutazione delle potenzialità e de i limiti che sono propri dei
modi correnti della pianificazione urbanistica.
Si farà comunque riferimento alle esperienze di pianificazione più significative propo ste da l
dibattito urbanistico recente.

PREREQUISITI
- Conoscenza di massima del sistema della pianificazione urbanistica locale oggi vigente e
conoscenza degli strumenti e comprensione del processo di attuazione del Prg;
- conoscenza dei concetti di base e degli strumenti utilizzati /utilizzabili nella progettazione di
un piano urbanistico (generale od esecutivo che sia ): standard urbanistici, indic i di edificabilità,
vincoli urbanistici, classificazione dell'uso del suolo e des tina zioni di piano.
Se necessario, si provvederà a fornire le nozioni minime di base attraverso alcune comunicazio
ni in avvio del Laboratorio.

PROGRAMMA
La parte principale del lavoro consisterà nella elaborazione di un progetto di riqualificazione
urbanistica (interventi di nuova costruzione , di ris trutturazione urbanistica e recupero dell'esi
stente, interventi nel campo della viabilità e dei trasporti, real izzazione di nuovi spazi pubblici
e riorganizzazione di quelli esistenti, valorizzazione dei beni culturali e ambientali, ... ) rigua r
dante un settore della periferia torinese e/o dei comuni circos tanti.
Il progetto dovrà definire, per la zona considerata, il possibile assetto fun zionale, la conforma
zione planovolumetrica, le condizioni di fattibilità economica delle trasformazioni ipotizza te.
Si arriverà, inol tre, traducendo in norma generale alcune soluzioni contenute nei singoli proget
ti elaborati dagli studenti, alla predisposizione di una sorta di progetto di norme, scritte e
"disegnate", sul tipo e nel formato di una variante generale del Piano regolatore comunale.
Cli elaborati grafici prodotti dagli studenti andranno, in linea di massima, da lla scala 1:10.000 alla
scala 1:1000 (se necessario, anche a scala più minuta, in rapporto al carattere di ciascun progetto).

BIBLIOGRAFIA
Saccomani S., Carelli M., Corso di ges tione urbanistica del territorio. Appunti (parte de lla
dispensa);
Falco L. (1999), L'ind ice di ed ificabili tà, Utet, Torino;
Saranno distr ibuite, nel corso dell'anno, alcune dis pense e materiali appositamen te preparate
per il Laboratorio.



CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
A scadenz e predeterminate è prevista la consegna di elaborati intermedi di analisi e progetto.
Nel corso dell'ann o verranno effettuati test e prove veloc i di progettazione urbanistica, di intro
duzione ad alcune fasi del Laboratorio e di verifica del grado di apprendimento delle nozioni
via via proposte (questa verifica dovrà servire, soprattutto, per dare ai docenti una idea della
efficacia, sul piano didattico, del lavoro svolto in aula e per aggiustare "in corso d'opera" la
conduz ione del Laboratorio).

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consisterà nella presentazione e discussione degli elaborati riguardanti la zona di stu
dio: di qu i un voto base, che sarà poi corretto, in aggiunta o in diminuzione, tenendo conto del
lavoro svolto nel corso dell 'anno e della valutazione degli elaborati specificamente prodotti per
i contribu ti al Laboratorio (i cui contenuti devono comunque via via confluire, sin dall'inizio,
nella att ività di progettazione urbanistica strettamente intesa).



W825D LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Doce nte :

Periodo:
Precedenze obb ligatorie:
N. credit i:

Mario FADDA, da nominare (contributo area VII).
da nominare (contributo area Il)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Ques to Laboratorio di Urbanistica si colloca , nell 'ambito della linea didattica concernente gli
studi di settore, nella fase successiva all'apprendimento dei fondamenti teorici de lla disciplina
(l °anno), confermati d a una prima fase di applicazione d i strumenti analitici (2° anno).
Per tan to, la finalità generale del Laboratorio consiste nell'affrontare per la prima volta i temi
della Progett azione Urbanistica, nella città e nel terri torio. Il nodo storico che la dis cip lina urba
nistica deve sciog liere rigu arda lo scollamento tra soluzioni tecniche (spesso eccellenti) e dise
gno della città e del paesaggio (che poco soddisfano, ma lgrado le mol te espe rienze, l'esigenza
di realizza re un complessivo spazio armonico, ben mode llato e chiaramente pe rcepibile): tutto
ciò de ve esse re vis to attraverso gli strume nti propri della progettazione urbanis tica, primo tra
tutti il Piano Regolatore Generale e i relativi strumenti di attuazione.

PROGRAMMA
L'obiettivo d i qu esto Laborator io consis te nello sperimentare tecnich e di p roge ttazione urbana,
al fine di acquisire gli strumenti fondam entali della pratica professionale, verificando ne il con
tenu to in rapporto alla capacità personale di esp rimere idee attuabi li in contesti rea li.
Il programma di Laboratorio si articola in una successione di azioni tendenti a consentire di arti
colare le ipot esi generali di intervento, acquisire gli elementi ana litici utili per ben interp retare la
situazione su cui si interv iene, delineare possibili alterna tive, simulare soluzioni ope rative .
Il tema della pro getta zione ur banis tica è affrontato anche attraverso l'apporto - medi ante speci
fici moduli didattici - di discipline atten te ad asp etti economici, politico-istituzionali, ambienta
li, estetici-normativi, viste in relazione al Piano e al suo itinerario costitu tivo.
Contenuto dei contributi delle altre discipline
A questo Laboratorio di Urbanistica afferisc ono due diversi contributi disciplinari , entrambi di
30 ore, concernenti l'ambito dell a Storia e l'ambito della Valuta zione Economica dei Progetti. Il
dettaglio di tali contributi sarà fornito in fase di avv io del Laboratorio, quando a tutti i parteci
panti verrà dato il programma partic olareggiato delle attività, con il relativo calendario.

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia è un aspetto delicato del lavoro, che va cost ru ito con pa rticolare attenzione alle
esigenze personali, derivanti dall ' itinerario seguito in prec edenz a dal singolo; pertanto la sele
zione delle letture consegue a una fase ini ziale di accertamento (p rim e due se ttima ne di
Laboratorio) circa il livello culturale già acquisito e alle esigenze pers onali di completamento
che verranno così evidenziate.

MODALITÀ D'ESAME
La preparazione all 'esame passa attraverso tre momenti di verifi ca effettuati durante l'anno e
consistenti in altrettanti WS di due/tre giorni durante i quali, medi ante un lavoro d 'aula, ver 
ranno verificate le ipotesi di intervento e le basi logiche su cui tali ipotesi si fondano. L'esame
consisterà nella illustrazione de i risultati conseguiti.
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W8259 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Giorgio PRETO, Luca DAVICO (contributo area IX).
P. MORANO (cont ributo area VII)
annuale

12

OBIErrI VI GENERALI DEL CORSO
Far acq uisire agli stude nti la capaci tà di·redigere un progetto urb an istico, cioè di svo lgere quel
la particolare azione progettuale volta a dare organizzazione e forma all'insedi amento di un
insieme d i attività in un'area signi ficativa mente ampia di un contesto urbanizzato in osserva n
za de lle compatibilità ambientali.

PREREQUISITI
Conoscenze relative all'analisi della citt à e del territorio, alla strumentazione urb anistica, alla
sto ria dell'architettura contemporanea e dell 'urbanistica moderna.

PROGRAMMA
Il p rimo periodo didattico si conclude con la redazione di un progetto (scala 1:200) preliminare
di ristru ttur azione urbanistica di una zona industriale dismessa nell 'area tori nese cui si pervie
ne attraverso le seguenti tappe: analisi dell'inquadramento della zona nel contesto urbano di
riferi men to; in base alle indicazioni del piano urbano de l traffico, definizione della struttura
viaria dell'intervento di ristrutturazione; articolazione dell'in tervent o in considerazione dell'or
ganizzaz ione dell'offerta dei servizi. Nel secondo periodo didattico il progetto preliminare
verrà sviluppato ne l definitivo progetto sviluppato alla scala 1:1000 e, per particolari ambiti,
alla scala 1: 500.

BIBLIOGRAFIA
Preto G., Socco C. (1998) Strumenti, norme e procedure per il piano urbanistico (dispense).
Preto G. (2000) Il traffico nelle città (dispense)
Lynch K. (1990) L'immagine della città , Etaslibri, Milano.
Ulteriori indicazioni verranno fomite nel corso del Laboratorio.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Verrann o via via valutati gli elaborati prodotti lungo tutto il periodo didattico e un test su lla
bibliografia ind icata. Dette valutazioni costituiranno parte integrante della valutazione finale .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consis terà in un colloquio sugli elaborati p rod ott i vo lto ad accer tare la capacità di con
trollo intellettua le del candida to sulla sua produzione.
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W5185 PROGEnAZIONE DI SISTEMI COSTRUnlVI

Docente :
Periodo :
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Maurizio LUCAT
2° PD

8

PRESENTAZIONE DEL CORSO
Il corso si pone in prosecuzione del pe rcorso didattico tracciato nel primo ciclo dalle discipline
tecno logiche per l'architettura e la p roduzione edili zia, con l'obiettivo di fornire gli strumen ti
metod ologici e tecnico-scienti fici necessari pe r la p rogettazione dei sistemi costru ttivi ricorrenti
nel p rogetto di architettura.
In particolare il corso prefigura l'a cquis izione di specifiche compe tenze nell a progettazione di
organismi ed ilizi in cui sia prevalente !'impiego di partic olari tecniche costru ttive e/ o il ricorso
a categori e edilizie tipologicamente caratterizzate da determinate funzi oni e prestazioni. Con
tali obiettivi le attività didattiche in cui il corso si articola tendono a privilegiare riscontri siste
matici tra indicazioni e in tenz ioni progettuali e esp er ienze costruttive adeguatamente conte
stu alizzate, vale a d ire in presenza di part icolari vari abili (normative, aspetti gestionali, orga
nizzazione del cantiere, implicazioni di qualità del progetto e della costruzione).

PROGRAMMA
Problemi progettuali ricorrenti in strutture di fabbrica ordinarie e straordinarie: sistemi di fon
dazione, di orizzontarnento, di copertura. Problemi progettuali relativi all 'impiego di particola
ri te~iche costruttive : in opera muraria, in costruzione lignea, in costruzione metallica, in
cemento armato.
Sistemi costruttivi relativi a categorie particolari di tipi edilizi: coperture di grande luce , edilizia
multipiano, involucri edilizi.

BIBLIOGRAFIA
G. Ciribini (a cura di) , E. Benvenuto, A. M. Zorgno (coord.), Tecnologie delIa costruzione, La
Nuova Italia Scientifica, Roma 1992.
A.M. Zorgno (a cura di), Hotzhausbau, Costruzioni in legno, tecnicaeforma, Guerini, Milano 1992.
A. M. Zorgno (a cura di), Materiali, tecniche, progetto, Franco Angeli, Milano 1995.
M. L. Barelli, E. Garda, A. M. Zorgno, Ridisegnare il costruito, Levrotto & Bella, Torino 1995.
Integrazioni e riferimenti bibliografici specifici su i diversi temi oggetto di studio saranno offerti
nel corso delle attività didattiche.

MODALITÀ D'ESAME
Lo studente è tenuto a dimostrare di avere acquisito, sugli argomenti oggetto di studio, una
adeguata capacità di analisi critica e di valutazione nei confronti delle relazioni intercorrenti fra
ideazione progettuale e proposta esecutiva, con particolare attenzione ai criteri alle fasi di orga
nizzazione del lavoro di progettazione e di esecuzione.
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W5186 PROGEnAZIONE DI SISTEMI COSTRUnlVI

Docente : da nominare
Periodo: 2 0 PD
Precedenze obbligatorie:

N. credit i: 8

PROGRAMMA NON PERVENUTO

W5187 PROGEnAZIONE DI SISTEMI COSTRUnlVI

Docente: da nominare
Periodo: 20 PD
Precedenze obbligatorie:

N. credit i: 8

PROGRAMMA NON PERVENUTO



W4104
W4106

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie :
N. cred iti:

Giuseppe FERRO
1° PD

8

OBIErrlVI GENERALI DEL CORSO
Il corso d i Scienza delle Costruzioni si propone d i ap profond ire ed estendere le conoscenz e nel
settore stru ttu rale al fine di affina re la pad ron anza nel calcolo e la capacità d i lett ura critica
dello studente di Architettura.
Oltre alle classiche e propedeutiche metod ologie di analisi vengono introdott e le moderne tec
nich e per il calcolo automatico, per avviare lo studen te all'utilizzo dell 'elaboratore elett ronico
nello stu dio degli schemi strutturali.

PREREQUISITI
Istituzioni di matema tiche 1, Istituzioni di matematiche 2, Statica.

PROGRAMMA
Prob lema di Saint-Venant: ipo tesi fondamentali, sforzo normale, flessione retta , taglio, tors ione,
sollecitazioni composte, verifiche di resis tenza e di stabilità . Equazione della linea elastica.
Risoluzione dei sistemi ipersta tici di travi piane: (1) me todo delle forze o della congruenza;
(2) applicazione del Principio del Lavori Virtuali per le travi (Metodo di Miiller-Breslau).
Dimostrazione de l Principio dei Lavori Virtuali per il corpo tridimensionale e dualità statico
cinematica. Definizione di po tenziale elastico e giustificazione delle equazioni costitutive elasti
che nel caso di materiale isotropo. Teoremi di Clapeyron e di Betti . Defin izione del problema
elastico per il corpo tridimensionale, per le travi rettilinee e curve, per le lastre piane e curve.
Ricorrenza del concetto di dual ità.
Introduzione al Metodo degli Elementi Finiti per i continui elastici. Risoluzione dei sistemi
iperstatici di tra vi piane: me todo degli spostamenti o dell 'equilibrio. Cenno al calcolo automati
co dei telai. Esempi ed esercizi sui telai a nodi fissi o spostabili.

BIBLIOGRAFIA
A. Carpinteri Scienza delle Costruzioni, voI. 1-2, ed . Pitagora, Bologna

MODALITÀ D'ESAME
L'esame ver te su una prova scritta ed una prova orale da sostene rsi nella stessa sess ione. La
prova scritta consiste nella riso luzione di due esercizi: una struttura iperstatica e la verifica di
una sez ione. Per accede re alla prova ora le è necessar io aver ottenuto un
punteggio nella prova scritta di 15/ 30.
La prova ora le verte invece su una discussione della prova scritta ed in un colloquio sug li argo
menti teorici tratt ati durante il corso .
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W4105 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligator ie:
N. crediti :

Stefano INVERNIZZI
1° PD

8

-

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso di Scienza delle Costruzioni si propone di approfondire ed estendere le conoscenze nel
settore strutturale al fine d i affinare la pad ronanza nel calcolo e la capacità di lettura critica
de llo studente di Architettu ra.
Oltre alle classiche e propedeutiche metodologie di analisi vengono introdotte le moderne tec
niche per il calcolo automatico, per avviare lo studente all 'utilizzo dell'elaboratore elettronico
nello studio degli schemi strutturali.

PREREQUISITI
Istituzioni di matematiche 1, Istituzion i di matematiche 2, Statica.

PROGRAMMA
Problema di Saint -Venant: ipotesi fondamentali, sforzo normale, flessione retta, taglio, torsione,
sollecitazioni composte, verifiche di resistenza e di stabilità. Equazione della linea elastica.
Risoluzione dei sistemi iperstatici di travi piane: (1) metodo delle forze o della congruenza; (2)
applicazione del Principio del Lavori Virtuali per le travi (Metodo di Miiller-Breslau).
Dimostrazione del Principio dei Lavori Virtuali per il corpo tridimensionale e dualità statico 
cinematica. Definizione di potenziale elastico e giustificazione de lle equazioni costi tu tive elas ti
che nel caso di materiale isotropo. Teoremi di Clapeyron e di Betti. Definizione del problema
elastico per il corpo tridimensionale, per le travi rettilinee e curve, per le lastre piane e curve.
Ricorrenza del concetto di dualità.
Introduzione al Metodo degli Elementi Finiti per i continui elastici. Risoluzione dei sistemi
ipe rstatici di travi piane: metodo degli spostamenti o dell'equilibrio. Cenno al calcolo automati
co dei telai. Esemp i ed esercizi sui telai a nodi fissi o spostabil i.

BIBLIOGRAFIA
A. Carpinteri Scienza delle Costruzioni, voI. 1-2, ed . Pitagora, Bologna

MODALITÀ D'ESAME
L'esame ver te su una prova scri tta ed una prova orale da sos tene rsi nella stessa sessione. La
prova scri tta cons iste nella riso luzione di due esercizi: una struttura iperstatica e la verifica di
una sezione. Per accedere alla prova orale è necessario aver ottenuto un
punteggio nella prova scritta di 15/30.
La prova orale verte invece su una discussione della prova scritta ed in un colloquio sugli argo
menti teorici tra ttati durante il corso.



W9722 SOCIOLOGIA URBANA (r)

/

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Luca DAVICO
2° PD
nessuna

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso ha come oggetto l'analisi de l fenomeno urbano e de lle sue trasformazioni ne lle società
contemporanee , interessate dalla transizione da un modello "ford ista" ad un modello pos tindu
str iale. La città sarà analizzata in tutte le sue dimensioni fondamentali: economica, socio-politi
ca, cul turale, socio-territoriale. Inoltre, si farà cenno ad alcune delle fondamentali linee di poli ti
che urbane, con particolare interesse per quelle che hanno un carattere "integrato".

PREREQUISITI
Conoscenze relat ive all 'analisi della città e del territorio.

PROGRAMMA
Il fenomeno urb ano: le diverse fasi.
La sociologia urb ana e i suo i filoni p rincipali.
La città come fenomeno economico: dal ford ism o alla società dell 'informa zione .
La città come soggetto ed ogge tto delle poli tiche pubbliche.
Le culture della città.
La città diffusa.

BIBLIOGRAFIA
Mela, Sociologia delle città,Carocci, Roma, 1996.
Mela, L. Davico, L. Confo rti, La città una e molte. Torino e le sue dimensioni spaziali, Liguori,
Na po li, 2000.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' prevista un'attività di esercitazione, con revisione del grado di ava nza mento del lavoro nel
corso del periodo d idatt ico.

MODALITÀ D'ESAME
Gli esami si svo lgono in forma orale e hanno per oggetto i tem i del corso, la relati va bibliografia
e l'atti vità di esercitazione.
E' prevista una pro va scritta, all'i nizio della sessione dell'esame di giugno, avente per ogge tto il
tes to "Sociologia delle città" . Chi supe ra la prova è esone rato dal portare tale libro all'esame
orale.
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W9721 SOCIOLOGIA URBANA (r)

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. credit i:

Alfredo MELA
2° PD
nessuna
4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso ha come oggetto l'analisi del fenomeno urbano e dell e sue trasformazioni nelle società
contemporanee, interessate dalla transizione da un modello "fordista" ad un modello postindu
stri ale. La città sarà ana lizzata in tutte le sue d imension i fond amentali: economica, socio-po liti
ca, cu ltu rale, socio-territoriale. Inoltre, si farà cenno ad alcune delle fondamentali linee di politi
che urbane , con particolare interesse per qu elle che hanno un caratte re "integrato" .

PREREQUISITI
Conoscenze relative all' analisi della città e del terr itor io.

PROGRAMMA
Il fenomeno urbano: le diverse fasi.
La sociologia urbana e i suoi filoni p rincipali .
La città come fenomeno economico: dal fordi smo alla società dell'informazione .
La città come soggetto ed oggetto delle politiche pubbliche.
Le cultu re della città.
La città diffusa.

BIBLIOGRAFIA
Mela, Sociologia dellecittà,Carocci, Roma , 1996.
Mela , L. Davico, L. Confor ti, La città una e molte. Torino e le sue dimensioni spaziali, Liguori,
Napo li, 2000.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' prevista un 'atti vit à di esercitazione, con revisione del gra do di avanzamento del lavoro nel
corso de l periodo d idattico.

MODALITÀ D'ESAME
Gli esami si svo lgono in forma orale e hanno per ogge tto i temi del corso , la rela tiva bibliografia
e l'attività di eserc itazio ne.
E' prevista una prova scri tta , all'i nizio della sessione de ll'esame d i giugno, ave nte per oggetto il
testo "Sociologia delle città". Chi supera la prova è esonerato dal portare tale libro all'esame
orale.
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W9723 SOCIOLOGIA URBANA

/
Docente :
Period o:
Precedenze obbligatorie:

N. cred iti:

da nominare
2° PD
nessuna

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso ha come oggetto l'analisi del fenomeno urbano e delle sue trasform azioni nelle società
contemporanee, in teressate dalla transizione da un modello "fordis ta" ad un modello postindu
striale. La citt à sarà analizzata in tutte le sue di me nsioni fond amentali: econo mica, socio-politi
ca, culturale, socio-territoriale. Inoltre, si farà cenno ad alcune delle fondamentali lin ee d i politi
che urban e, con particolare in teresse per quelle che hanno un carattere "in tegrato" .

PREREQVISITI
Conoscenze rel at ive all 'ana lisi della cit tà e de l ter ritor io.

PROGRAMMA
Il fenomeno urbano: le diverse fas i.
La sociologia urbana e i suoi filoni principali.
La città come fenomeno economico: dal fordism o alla società d ell'informazion e.
La citt à come sogge tto ed ogge tto delle politiche pubbliche.
Le culture della città.
La città d iffusa.

BIBLIOGRAFIA
Mela, Sociologia delle città,Carocci, Roma, 1996.
Mela, L. Davìco, L. Conforti, La città una e molte. Torino e le sue dimensioni spaziali, Liguori,
Napoli,2000.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' prevista un'attività di esercitazione, con revi sione del grado d i avanzamen to del lavoro nel
corso del periodo didattico.

MODALITÀ D'ESAME
Gli esami si svolgono in forma orale e hanno per oggetto i temi del corso, la relativa bibliografia
e l'attività di esercitazione.
E' prevista una prova scritta, all 'inizio della sessione dell'esame d i giugno, avente per oggetto il
testo "Sociologia delle città". Chi supera la prova è esonerato dal portare tale libro all 'esame
orale.
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W9723 SOCIOLOGIA URBANA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Alfredo MELA
2° PD
nessuna

OBIETTIVI GENERAU DEL CORSO
Il corso ha come oggetto l'analisi del fenomeno urbano e delle sue trasformazioni nelle società
contemporanee, interessate dalla transizione da un modello "fordista" ad un modello postindu
striale. La città verrà analizzata in tutte le sue dimensioni fondamentali: economica, socio-poli 
tica, culturale, socio-territoriale. Inoltre, si farà cenno ad alcune delle fondamentali linee di poli
tiche urbane, con particolare interesse per quelle che hanno un carattere "integrato".

PREREQUISITI
Conoscenze relative all'analisi della città e del territorio.

PROGRAMMA
- La città e le sue trasformazioni
- La sociologia urbana e i suoi filoni principali
- La città come fenomeno econom ico: da l fordismo alla società dell'informazione
- La città come soggetto ed ogg etto de lle politiche pubbliche
- Le culture della città- La città diffusa .

BIBU OGRAFIA
A. Mela, Sociologia delle città,Carocci, Roma, 1996.
A. Mela, L. Davico, L.Conforti, La città una e molte. Torino e le sue dimensioni spaziali, Liguori,
Napoli.

CONTROLU DELI.. 'APPRENDIMENTO
E' prevista una attività di esercitazione, con revisione de l grado di avanzamen to del lavoro nel
corso del period o didattico.

M(l'DA,U l ",4 D'ESAME
Gli esami si svolg ono in forma oral e e hanno per oggetto i tem i del corso, la relat iva bibliografia
e l'a ttività di eserc itazione .
E' prevista una prova scritta , all'inizio della sess ione d i esame di giugno, avente per oggetto il
tes to "Sociologia dell e citt à". Chi supe ra la prova è esone rato dal portare tale libro all 'esam e
ora le.
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W2711 STORIA DELL'ARCHITEnURA MODERNA (r)

I
Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :
N. crediti:

Costanza ROGGERO
2 0 PD
nessuna
4

OBIETTIVI GENERALI DEI. CORSO
Il corso si propone di fornire gli strumenti me todologici e le conoscenze indispensabili pe r l'in
terpretazione storico-critica della sto ria dell'architettura in periodo moderno (dal Quattrocento
alla me tà del Settecento), con particolare riferimento all 'Italia, nel confronto europeo. Nel defi 
ni re tale quadro si intende prestare attenzione all'assetto po litico-economico degli Stat i e quindi
alla geografia ar tist ica, al modificarsi del pensiero teorico e del mutare delle tecniche costrutti
ve, oltre ad analizzare progetti ed architetture ritenuti esemplari.

PREREQUISITI
Per seguire agevolmente il corso si chiede che lo studente abbia le conoscenze di carattere stori
co gene rale, almeno a livello di scuola media superiore.

PROGRAMMA
Attraverso le lezioni teoriche saranno svil uppati i seguenti argomenti:
- Periodizzazione storica dell 'architettura "mo de rna" ; fonti, bibli ografia e d ibatt ito critico
- L'umanes imo e il nuovo linguaggio culturale. I centri di elaborazione
- Lo studio dell' antico e gli ordini architettonici, proporzioni e prospettiva scientifica
- Architetti e arch itetture del Rinascimento
- I centri del!'architettur a rinascimentale
- La trattatistica fra Quattrocento e Settecento
- Il passaggio dalla "Maniera" al Barocco
- Profilo europeo de l Barocco delle cort i
In parallelo verranno ana lizzati, anche in rapporto alla commitenza, esempi d i progetti, edifici
o complessi edilizi che, per aspetti tecnico-formali o per soluzioni compositive si possono assu
mere come "mo delli" innovativi nell'ambito della storia dell'architettura.

BIBLIOGRAFIA
I test i consigliati, di supporto e integrazione agli argomenti svolti nel corso, vanno cons iderati
intercambiabili, purchè coprano int eramente l'arco del programma.
Per un inquadramento generale, utile per chi non abbia basi a livello di scuola media superiore,
si rimanda a un manuale di carattere generale, tra cui il recente: C .CRICCO E EP. DI TEODORO,
Itinerario nell'arte, voll. 2-3 o A-B, Bologna, Zanichelli, 1996.
p. MURRAY, L'architettura delRinascimento italiano, Milano, Electa , 1971; Bari, Laterza, 1981
A.M. MATIEUCCI, L'architetturadelSettecento,Torino, Ute t, 1980 (2 voll.)
R. WITIKOWER, Arte e architettura in Italia, 1600-1750, Torino , Einaudi, 1993 (per gli inquadra 
menti generali e per gli architetti)
L. BENEVOLO, Storia dell'architetturadelRinascimento, Bari , Laterza, VII ed . 1988.

CONTROI.L1 DEI..I.'APPRENDIMENTO
Non sono previste forme d i accertamento in corso d 'anno.



MODALITÀ D'ESAME
Colloquio orale sull 'intero arco cronologico di competenza del corso, con riferimento particola
re agli argomenti trattati a lezione.
Lo studente inoltre può, se interessato ad un lavoro di esercitazione, approfondire in ambito
critico-bib liografico, un tema congruente alla disciplina concordato con la docenza a inizio
ann o.
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W2715 STORIA DELL'ARCHITEnURA MODERNA (r)

Doce nte :
Per iodo:
Precedenze obb ligatorie :
N. credit i:

Augusto 515TRI
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di stimolare la riflessione critica sui principali aspetti della cu ltura architet
tonica euro pea con particolare riferimento agli stati italiani nei secoli dal XV al XVIII, con parti
colare riferimento alla figura dell'archit etto, al mutare della sua formazione, dei ru oli e delle
teor ie. Contempo raneamente il corso si propone d i introd urre alla me todologia della storia
de ll'Archi tettu ra ed alle sue d iverse articolazioni e tendenze. Tratta ndosi di un corso pe r allievi
architetti, !'insegnamento tenderà ad int erpretare ragioni, circostanze e con tes to di p rogetti
scelti come particolarmente sign ificativi.

PREREQVISITI
Si ritien e necessaria una buona conosc enza delle grandi linee della storia del periodo in ogget
to; è cons igliata la lettura p reventiva della p rima parte dell'opera d i David Watkin, Storia
dell'Architettura Occidentale, ed. it. Zanichelli, Firenze 1990 e di [ohn Summe rson, Il linguaggio
classicodell'Architettura, ed . it. Einaudi, Torino 1990.

PROGRAMMA
Il programma può essere articolato in due parti, la prima sull 'architettura del XV e del XVI
secolo, la seconda dal XVI al XVIII, ciascuna con valore di metà dei crediti complessivi del
corso.

BIBLIOGRAFIA
P. Murray, L'Architettura del Rinascimento Itali ano , ed. it. Laterza, Bari 1981; R. Wittkower,
Principi architettonici nell 'età dell 'Umanesimo, ed . it. Einaudi, Torino 1964; R. Wittkower, Arte
e architettura in Italia 1600-1750, ed . it. Einaudi, Torino 1993; A. M. Matteucci, L'Architettura
del Settecento, UTET, Torino 1988. Indicazioni bibliografiche sp ecifiche saranno fornite per ogni
argomento trattato.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame orale verterà sugli argome nti trattati nelle lezioni . Lo stu dente potrà scegliere un argo
mento, consistente in un edificio o un progetto contenuto in una lista fornita dal docente, del
quale potrà portare disegni e documentazione bibliografica.
Calendario del corso: le prime quindici lezioni saranno dedicate all 'architettura del
Rinascimento, le restanti quindici all 'architettura barocca.
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W2713 STORIA DELL'ARCHITEnURA MODERNA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Giovanni Maria LUPO
2° PD

4

PROGRAMMA NON PERVENUTO

W1731 TEORIE DELLA PROGEnAZIONE DEL PAESAGGIO (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Pompeo FABBRI
1° PD

4

PROGRAMMA
Il corso partendo dal paradigma del Paes aggio come struttura di un insieme determina to da
forze naturali ed attivi tà umane si prefigge i seguenti obiettivi:
- Analizzare alcuni degli approcci più significativi all'enti tà Paesaggio.
- Verificame la legittimità teorica e di conseguenza il loro possibile utili zzo, anche contempora-
neo, nell' analisi del paesaggio inteso come struttura segnica.
- Ipotizzare l'entità del paesaggio non tanto come oggetto di studio quanto come "concetto ope
rativo".
Per tanto l'organizzazione del corso ruota oltre che sulle lezioni teoriche, come di seguito speci
ficate, su esercitazioni pratiche, sui temi indicati dalla docenza, che saranno svolte in aula.
Ques te esercitazioni costituiranno il momento d i verifica pratica delle concettualizzazioni teori
che esp resse nelle lezioni.

BIBLIOGRAFIA
A.A.V.V. Dispense delle lezioni.
p. Fabbri, Introduzione al paesaggio come categoria quantificabile, CELIO, Torino, 1984.
P. Fabbri, Il paesaggio agrario, Città Studi, Milano 1996.
Lettu re consigliate:
V.Ingegnoli, Fondamenti di Ecologia del Paesaggio, Cit tà Studi, Milano 1993
A. Farina, L'ecologia dei sistemi ambientali, CLEUPEditrice, Padova 1993.
E. Sereni, Storia de l Paesaggio agrario ita liano , Laterza, Bari 1964.
E. Turri , Antropologia del paesaggio, ed . Comunità, 1974
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W7725

VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGEnl

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :
N. crediti :

Elena FREGONARA
1° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso è fina lizzato a sensibi lizz are gli stude nti su i problem i lega ti agli aspe tti economico
finanziari che qualunque progett o di inte rvent o implica, p arall elamente agli aspe tti di tipo nor
ma tivo -prescri ttivo e tecnico-progettuale. Si cerca cioè di scoprire i risvolti a livello economico e
finanziario che un progetto - sia esso urbanistico, di rest auro, d i trasformazione, d i nuova edifi
caz ione- è in grado di generare, in forma e proporzioni diverse sui soggetti pi ù o me no di retta
mente coinvolti. A partire dal fun zionamen to dei mercati concreti e dalle specificità di quelli
immobiliari , si tenta di chiarire il concetto di investimento ed i problemi collegati alla verifica
della fattibilità dei progetti, tenendo conto dei problemi generati dall ' impatto dell'offerta di
nuovi beni o servizi su domande difficili da individuare.

PROGRAMMA
Il corso si artic ola nelle seguenti parti:
1) La domanda, l'offerta, il mercato. Nella prima parte del corso si forniscono alcuni principi
fondamentali di Economia, volti ad illustrare il meccanismo di formazione della domanda, del
l'offerta, dei prezzi e, in generale, il funzionamento dei mercati concreti. Si fa riferimento in
particolare alla teoria del consumatore e delle imprese, agli aspetti del valore con particolare
riferimento ai mercati dei beni immobiliari, al problema teorico e pratico dell'analisi della
domanda e della previsione nelle analisi di mercato. r

2) La valutazione finanziaria ed economica dei progetti edilizi e di trasformazione territoria
le . Nella seconda parte del corso si parte dalla esplorazione dei vari significati del termine valu
tazione riferito ad un bene o ad un progetto, distinguendo fra punto di vista pubblico e privato;
si approfondisce il concetto di fattibilità dei progetti e si pone attenzione al problema della deci
sione di investimento. Vengono presentati gli strumenti maturati nell 'ambito dell 'Economia del
Benessere ed Ambientale, sul versante pubblico e dell'Economia dell 'Azienda, sul versante pri
vato; all 'interno di quest'ultimo si approfondisce la logica teorica ed operativa dell 'Analisi dei
Flussi di Cassa per la verifica della convenienza economica all 'investimento. Si fornisce una
definizione del concetto di rischio collegato al progetto nelle sue varie forme, con particolare
riguardo al rischio di mercato ed al suo trattamento all 'interno delle proc edure di valutazione.
Contestualmente, sono richiamati i passaggio formali della matematica finanziaria per quanto
concerne il problema del trattamento temporale dei dati di mercato e l'impostazione del quadro
crono-finanziario.
AI fine di sperimentare i metodi esposti in sede teorica, nella misura in cui il numero degli stu
denti lo consentirà, saranno svolte esercitazioni esemplificative riferite a casi pratici. Per queste
attività sarà fatto uso delle strutture informatiche per la didattica della Facoltà.

BIBLIOGRAFIA
All'inizio e durante lo svolgimento del corso verrà fornita agli studenti una bibliografia specifi
ca. Fra i testi ed articoli di riviste si segnala:



- Curto. R, Mercato delleabitazioni e valori: il caso di Torino, in Genio Rur ale, n.S, 1990.
- Ferrerò, C. (a cura di ), Lavalutazione immobiliare, Egea, 1996.
- Fischer, S.; Dornbusch, R ; Schmalensee, R, Economia, Hoepl ì, 1996.
- Florio, M., Lavalutazione degliinvestimentipubblici, Il Mulino, Bologna 1991.
- Ins ìnga , E, Guida pratica alledecisioni aziendali, Il Sole 24 Ore Libri, Milano 1993.
- Piccari, P.L.; San tori, D., L'analisi finanziaria degli investimenti industriali, Il Sole 24 Ore Libri,
Milano 1995.
- Prizzon, E, Gli investimentiimmobiliari, Celid, Torino 1995.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste in una prova orale, vo lta a verificare l'apprendimento di tu tti gli argomenti
trattati nel corso e delle esercitazioni svo lte.
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W7723 VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGEnl (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Ferruccio ZORZI
r PD

4

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso d i Valu taz ione economica dei progetti in tende affrontare le problema tiche va lu tative
inerenti i processi di progetta zione e le verifiche di fatti bilità, condo tte sia attraverso l'ana lisi
delle convenienze degli operatori privati che sul piano dei cost i e benefici sociali.

PROGRAMMA
Il programma si articola nelle seguenti fasi:
- breve inquadramento del contesto teorico di riferimento con cenni all' econ om ia di mercato e
all 'economia del benessere;
- metodi, tecniche e procedure di tipo economico (analisi finanziaria e Analisi costi-benefici);
- metodi, tecniche e procedure quanti-qualit ativ e d i tipo multicriteriale e di suppor to alla deci -
sione.
Il corso si propone pertanto di analizzare tali argomenti attraverso la spi egazione dell e tecni 
che, le opportune esemplificazioni ed eventuali esercitazioni in au la, anche mediante l'utilizzo
di supporti informatici.
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F. Prizzon, Gli investimenti immobiliari, 1995.
R. Roscelli (a cura di), Misurare nell 'incertezza , Torino, 1990.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svolgerà sulla base di ver ifiche cond otte su tutti gli argomenti trattati nei corsi e sui
risultati di esercitazioni o prove.
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